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BOLLETTINO POLITICO 


Alle Cortes spagnuole furono presen- 
tate petizioni per la soppressione 
vilegi nella Biscaglia e nella Navarra. 
Quantunque non siano ancora note uffi 
cialmente le idee del governo alfonsista 
ia proposito, questo è certo che il lin- 
quaggio della stampa © le manifestazioni 
dell'opinione pubblica non potrebbaro es- 
tere più chiare ed esplicite, e al governo 
converrà quindi d'adottare il provvedi- 
mento domandato e giustificato da ne- 
sessià politiche e amministrative di primo 
ordine. 

tn una corrispondenza da Madrid al | 
Journal des Débats, la quistione è trat- 
tata in questi termini : 


sunto pur sicuri cho si profittorà della | 
viltoria, Le città liborali che si si sono lo- | 
devolmento condotte durante la guerra, Bil- | 
Mo, Hernani , Gueteria , San Sebasi 
Vittoria , Pamplona @ 
apero, le primo a comprendere ci 
cosa da fare per parte della Spagna tutta | 
intera verso Ja provinzie ribelli. Emo mo- 
ritino sanza dubbio segnalati privilegi, e 1 
nazione, fuor di dubbio, terrà conto della 
loro fedeltà. Ma per ciò che spetta alle pro- 
vincie insorte, io credo che tutto è finito, 
polehd io vedo dappertutto il pacso levarsi 
è domandaro l'abolizione dei fueros. 11 paeso 
hu qualche Lo a chiedero questo prov- 
vedimento; esso ha dato il suo oro è il più 
furo suo sauguo por ottenere la pacifica» 
rione della provincie, © vuole guarentigie 
cho avvenimenti: così dolorosi più non si 
rinnorino. D'altronde, i exrliati di queste 
provincie non protesteranno ; essi 
sono protettare contro provvedi 

ji dorerano sspottarsi il colpo. Essi sa- 
nissino che i fueros erano in 
essì li giuoca- 
Per riconquistare 


gitoco in questa guerra 
reno perduti 
questi fweros essi non avevano che un mezzo: 
portare Don Carlos da Alcazar a Madrid ; 
lui solo dopo l'insurrezione 
darli è garaotirli. Ora Don 
Questi fueros hanno semp! 
teuento i sovrani, o la fa 
Carlos Ii ha messi sul tappoto, mostra che 
agli non so li teneva gran fatto a cuore. 
Egli si preocenpava si poco di questi fucros, 
che ha sempro elim a d'un conte: 
nio serio che avrebbe potuto guarentirli; è 
precisamento per questo che noi l'abbiamo 
voduto ritirarsi non già precisa cal 
campo di battaglia, ch'egli noa ha mai fre- 
quentato molto, ma dal terreno dell'insurre- 
ione. Egli non l'ha abbandonato che quando 
vide i suoi soldsti, assolutamente decisi a 
no più battersi, fucilare gli ufficiali che si 
opponorzno alla’ loro presentazione all'in- 
dulto. La resistonza poteva trescinar con sè 
molti pericoli; egli l'ha saggismento com- 
reso. 


ll corrispondente dei Débats, dopo a- 
ver detto che chi ha realmente perduto 
sono le provincie che misero in giuoco 
i loro ficeros sulla testa del pretendent», 
perchè in quanto a Don Carlos, egli non 
ha perduto che una semplice pretensione 
poco fondata e la fortui sangue 
degli altri — un gran bel giuoco a sil 
fatto prezzo — scrive che l'abolizione dei | 
fueros non può essere l'unica condizione 
della pacificazione definitiva delle pro- | 
vincie nordiche. 


APPENDICE | 


lì, MARITO DELLA DEMENTE 


a Currer Bell 


(paLL’ reaLESB) 


Ma nel giorno seguente il bisogno, 
pallido @ ignudo, mi si attaccò a' panni. 
Mi destai non tanto presto, quando 
sole già empieva della sua luce il cielo 
è la terra; ©, rizzatami, mi guardai d'in- 
torno. 

Era una calda, serena e tranquilla 
giornata. La deserta pi ppariva 
tatta indorata... dovunque era il raggio 
del sole; avrei brameto di poter vivere 
in esso e di esso. Vidi un uccellino po- 


adagiata ; 
vola salvatiche e bra 
io un'ape o un uccello per poter -ritro- 
vare sempre costi nutrimento e asilo. Ma 
ino ed avevo biso- 
gni diversi e non dove 
lendo appegarli. M'alzai © gettando una 


Vi sono colà dello. passioni da domare, 
dei costumi da modificare , dello idee da 
trasformare ; c'è tutto un preso da rifare 
per assimilarlo al ristoramonto della Spagna 
costituzionale. Noi non tarderemo a veder 


0 dove tutto queste 
quistiooi non tarderanno ad esser discusse 
è risolto, Tutto ciò ho io posto garsntirei 
folta Ja Spagua saprà appro- 

fittaro È ln sun teoria: 1° PERE 
L'opera pacificatrico della Porta e delle 
potenze nella Bomia @ nell'Erzegori 
incontra molte difficoltà, ma sarebbe esa- 
grazione il dire che l'intento non verrà 
raggiunto. Così è inesatto che gl 
abbiano proclamato la repubbli 
torina, È inesatto del pari che il pro- 
clama degli insorti alle potenze , di cui 
parlò giorni sono un telegramma da 
Ragusa , fosse firmato dai Voivodi del- 
l'Erzegovina , locchè evidentemente a- 
vrebbe significato che si trattava d'una 
manifestazione collettiva di tutti i capi 
degli insorti. I giornali di Vienna dinno 
la traduzione testuale di quel proclama 
che porta soltanto la firma di alcuni 
i, © la Gazzetta d'Augusta pretende 


| anzi sapere che quel proclama è l'opera 


d'un Comitato che siede a Ragusa. 

Un telegramma da Londra ci annun- 
zia che i principi di Serbia e di Monte- 
negro s'impegnarono verso le potenze 
lord di non dare agl’insorti 
e di esercitare la propria influenza in 
favore di una politica strettamente neu- 
trale e pacifica. In contraccambio le po- 
tenze promisero ai due principi, ai quali 
un tal contegno potrebbe costare sacri» 
firi, di proteggerli contro ogni rivolu- 
zione che scoppiasse nei duo principati. 

Questa notizia è trasmessa da Berlino 
al Morning Post e potrebbe anche non 
essere vera, tanto più che il Morming 
Post non godo molta influenza; ma è 
indubitato che l'azione diplomatica è e- 
nergica in questo momento a' Cettinje e 
a Belgrado, e che non vi è altro mezzo 
per ottenere l'adesione dei due principati 
al programma delle potenze che quello 
di fiancheggiare moralmente, © occor- 
rendo, anche materialmente, questi due 
sventurati sovrani messi tra l'incudine e 
il martello. 

Un telegramma di Nuova-York ci _in- 
forma che il successore del generale 
Belknap al ministero della guerra venne 
nominato nella persona del giadico Saf. 
Frattanto lo scandalo di cui il 
Belknap è il protagonista segue il suo 
corso. Îl processo va istruendosi nelle 
condizioni precise volute dalla legge e 
senza opposizione alcuna per parte del 
ito Grant o de' suoi consiglieri. 
tamente alla Casa Bianca si è 
a pensare che il caso del Relkuap 
non è isolato e che le conseguenze po- 
litiche d'una ta) serio di scandali po 
trebbero essere grandi. A giorni partirà 
per l'America anche il ministro degli 
Stati Uniti a Londra, generale Schenk, 
per scolparsi davanti alla Commissione 
della Camera dei rappresentanti e ripe- 
tere ciò che già disse in una lettera al 
Times, cioè che la deposizione del signor 
James Lyon, riguardo alla relazione del 
signor Schenck colla miniera d'Emma, 
non è che un tessuto di menzogne. 

e 
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| occhiata al letto che mi disponevo a la- 


aciare, pensai quanto avrei desiderato 
che il mio Creatore avesse pensato bene 
di ritogliermi la vita durante il mio sonno, 
liberandomi per tal guisa da ulteriori 
lotte col fato e concedendomi di riposar 
dolcemente. Ed ecco che invece la vita 
mera pur sempre imposta con tutta le 
suo peno ed esigenze e responsabilità, 
alle quali conveniva sobbarcarsi senza 
indugio. 

Restituitami a _W.... presi la prima 
strada che mi s'oforse Jasciandomi gui- 
dare dal solo, da null'altro, nella mia 
scelta. Comminai a lungo © già senten- 
domi stanca e sposata, mi disponero a 
sedere sovra una pietra che scorgevo ri- 
cina, quando sentii. Ja chiamata. di un 
campanello... di un campanello che sn- 
nonziava la vicinanza di una chiesa. 

Voltami nella direzione del suono, 
quivi, tra le romantiche colline di cui 
già da un'ora avero cessato di notare 
le mutazioni e ondulazioni , mi venne 
veduto un villaggio © la guglia di una 
chiesa. La vallata alla mia destra era 
interamente sparsa di campi coltivati a 
grano, ad avena ed a pascolo, ed una 
viuzza ‘serpeggianto biancheggiava tra lo 


IL CLERICALISMO ALL'ESTERO leia dal suo momentaneo sopore. L'ec- 


È assai difficile, in tanta alchimia po- 
litica, distinguere con precisione le ten- 
denzo © le aspirazioni della nuova depu- 
tazione francese; ma un fatto è sinora 
indubitabile, come già abbiamo osservato. 
Così nel Senato come nella Camera , il 
clericalismo ha ricevuto un colpo mor- 
tale. Sebbene noi non siamo entusiasti 
dell'on. Gambetta, tuttavia è leale il no- 
tare che ne' suoi recenti discorsi ha po- 
sto coraggiosamente il problema della 
missione civile della società moderna 
contro le usurpazioni dello spirito cleri- 
cale. A Lione, spiegando a modo suo il 
senso delle ultime elezioni, ha detto che 
« lo elezioni erano state fatte segnata- 
mente combattere !o usurpazioni 
dello spirito clericale, fonte di gravi pe- 
ricoli all'interno come all'estero. » E ha 
denunziato l’ultima legge sull'insegna- 
mento superiore, la quale, sotto colore 
di libertà, ha dato già modo ai clericali 
di fondare in Francia alcune Università. 
Se la nuova maggioranza francese 0 abo- 
lissa quella leggo o la correggosse al: 
meno nel senso additato dall’on. Giulio 
Simon, renderebbe un grande servigio 
alla scienza. Il signor Giulio Simon ac- 
cetta o subisce la facoltà di aprire Uni- 


versità, con qualsiasi programma; ma | lisi 


vuole serbati indenni i diritti dello Stato 
di conferire esso solo i supremi gradi ac- 
cademici. Nè l’opera degli on. Gambetta 
© Giulio Simon deve arrestarsi a questo 
puato. Anche l'istruzione primaria è in- 
fetta di clricalisno; ed è noto che un 


Î 
| 


| 
| 


clinsi del suo liberalismo rattristava ; Ja 
muova luce che manda è di ottimo au- 
gurio. L'Europa si era abituata n_stu- 
diare con amore le savie riforme eco- 
nomiche e politiche escogitate dal mini- 
stero liberale del Belgio @ si allieta che 
quello voci autorevoli tornino ad echeg- 
giare. I liberali assaggiano ora gli amari 
frutti dell'Università cattolica di Lovanio 
© notano che in pochi anni sei mila dei 
suoi alunni tongono uffizi pubblici elet- 
tivi o retribuiti! È una specie di tenia 
diffusa in tutto il corpo sociale © dalle 
cui spire il Belgio deve liberarsi. 
Anche in Ispagna le ultime speranze 
del clericalismo sono svanito e, per 
quanto pio siano le tendenze del nuovo 
regno, siamo già molto lontani dalla In- 
quisizione, adombrata dal carlismo. Il 
nuoro governo deve differenziarsi dal 


| carlismo colla bandiera della tolleranza, 


o, so pur non osasse farlo, velo costrin- 
gerà lo spirito fatale del progresso. Sotto 


| questo aspetto il sistema costituzionale 


salva e conduce necessariamente alla li- 
bertà dei culti. Non vi è che l'esempio 
di qualche repubblica dell’ America me- 
ridionale, il quale abbia tratto dalla di- 
scussione parlamentare il dispolisino re- 


gli alleati di tatti i partiti liberali ,_ gli 
avversari di tutti i clericalismi. Questo 
è il senso chiaro @ leale della politica 
italiana. Laonde qui nuove vittorie 


laico per insegnarri ha bisogno di una | del progresso civile e laico contro il cio- 
patente normale e di un esame, mentre | licalismo estinguono nei nostri avver= 
la lettera d'obbedienza del superiore mo- | s*rî le ultime speranze il tenere vivala 


nastico sostituisce ancora di diritto la pa- 


nel segno asserendo che con tali prov- | 


vedimenti liberali si alzerebbo il presti- 
gio della Francia anche all’estero. Ciò 
che ha afflitto gli amici della Franci 


« questione papale > e acconsentono al 
ministero degli affari esteri quella poli- 
N fica, di cui si com- 


L'AUSTRIA-UNGHERIA E L'ITALIA 


negli anni posteriori alle sue crudeli | La Wiener Zeittung pubblica, in capo 
sventure è stato il dubbio amaro che un | a}la sua parte non ufiiciale, la seguente 


mecerazioni, di miracoli si insignorisse 


del suo spirito. Ma lo ultime elezioni | 


dimostrano che essa non vuole tor- 
nare indietro e risseppellira il suo pen- 
le nei chiostri di 
medio evo. Però la difficoltà grande toc- 
cando questo argomento del clericalismo, 
è di sapersi fermare a tempo opportuno. 

Seguendo il sistema della difesa neces- 
che lascia allo Stato mezzi severi 
d'ispezione @ repressione, ma non sop- 
prime la libertà nò crea alcuna forma 
di martirio e di martiri, bisogna togliere 
ai nostri avversari la pieià delle queri- 
monie, rispettandoli zei loro errori, in- 
sino al punto în cui accennerebbero a 
corrompere l’idea nazionale nelle ve- 
guenti generazioni 

Se dalla Francia volgiamo lo sguardo 
al Belgio, vi è cagione a bone sperare. 
Il partito liberale, capitaneggiato dall'on. 
Frère-Orban, lova ora la testa © si sve- 
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loro conduttori. Vita e lavoro umano 
m'erano dunque vicini , ed io dovevo 
affrettarmi a seguirne l'esempio. 

Erano le due pomeridiane allorchè 
entrai nel villaggio. In una bottega vidi 
parecchi pani e bramai di poterne otte- 
ner uno, sperando con un po'di ristoro 
di riacquistare anche un po' di forza da 
poter seguitare la mia strada. 

La presenza di mici simili mi aveva 


restituito la brama di procedere senza | 


venir meno; mi sembrava sarebbe stato 
un'umiliazione di cader vinta dalla fame 
all'ingresso di un villaggio. Non avero 
io qualche cosa da poter offrire in cam- 
bio di uno di quei pani?., Avevo un 
fazzolettino di seta al collo, avoro i miei 
guanti. Non sapevo che facciano uomini 
e donne giunti agli ultimi estremi del 
bisogno... non sapero se l'ono. o l'altro 
di questi oggetti sarebbero accettati; ma 
dovevo tentare. 

Entrai nella bottega ; c'era al banco 
una donna. Vedendo entrare una per- 
sona vestita civilmente, una signora 
com' ella suppose per certo, la mi si 
fece incontro con tutta garbatezza 0 mi 
chiese in che cosa potesse servirmi, Fui 
assalita dal rossore, e le mie labbra non 
csarono formulare Ja domanda già ap- 


varie gradazioni di verde dorato dal 
sole. Lo strepito di ruote richiamò i 
miei sguardi alla strada maestra vidi; 


() La proprietà di questa appendice è rise 
vata dsl traduttore a norma delle leggi sulla 
iropriatà letteraria. 


ua carro pesante che saliva l'erta a fa- 
tica, e non lungi di li duo vacche e i 


. Non volli offrirle i guanti, 


I 
I 


cismo malsano di pellegrinaggi, di | nota: 


SAL 


ell'intento di 
terno, eapression 
scono ‘alle così felici relazioni tra i 
loro Stati, hanno preso la risoluzione di 
olovaro la loro rispettivo rappresentanze al 
grado di ambasciate. 

È questo un folico avvenimento sa! quale 
siamo ben lieti di richiamaro l’attenzione 
lettore, cui non no afaggirà l'importanza 
ed il significato. biatava ai duo so- 
vrani cho lo relazioni tra i propri Stati 
fosaro quanto mai amichevoli, cssì vollero 
renderle, per gusuto possibile, più intime 
lora con un s-gno esterno che dimostrasso 
quanto valore eglino attribuiscono a questo 
stato di cose, felicemente subentrato ad una 

inga éra di lotte, ed inaugurato nel con- 
vegno di Venezia, il cui primo anniversario 
sarà celebrato appunto fra un mese, non 
con solennità pubbliche, ma negli intimi 
ritrovi di famiglia, dove, più che lo feste 
veneziane si ricorderà la magnanimità del- 
l'imperatore d'Austria, che scegliendo Ve- 
nezia a luogo del convegno, tirava decisa- 
mente il velo del più completo ablio sul 


6 


possre un momentino, esssndo stanca. 
Delusa nella speranza di un compratore, 
ella m'accennò col dito una sedia, dove 
mi lascisi cadere. Mi sarei sentita in 
quel punto una gran volontà di pian- 
gere, ma vedendo quanto fuori di tempo 
sarebbe siata tale dimostrazione, mi 
frenai. 

La interrogai se non conoscesse una 
sarta o una cucitrice di panni grossi nel 
villaggio. 

— Si, due o tre; tante per l'appunto 
quante ve n'è il bisogno. 

Riffettoi un momento. Ero giunta al 
punto di trovarmi faccia a faccia colla 
necessità. Ero nella posizione di una per- 
sona senza risorse, senza un suuico, senza 
un canteccino nel mondo. Dovero fare 
qualche cosa ; ma che fare? impiegarmi 
în qualcha posto. Ma dove? 

— Non conosceresto qualche casa nel 
vicinato dove si abbisognasse di una 
serva? 

— No, non saprei. 

— A che attandono la maggior parte 
qui nel villaggio? 

— Molli sono contadini in fattorie; 
ama buona parle sono impiegati nella 
fabbrica d'aghi del signor Olliver. 

— Non sapelo se il signor Olliver dia 
lavoro anche a donne ? 


— No; è lavoro da momini. 
— E lo donne che fanno? È 
— Non #0; chi l'una, chi l'altra coss; 


passato nell' interesse de' suoi popoli e per 
la prosperità dello Stato. 

Siamo convinti che, come in Auetria que- 
ata notizia è stata accolta con plauso, del 
pari lo sarà nella penisola italiana, la quale 
in questa manifestazione di stima © di sim- 

ella datalo ultimamente dal- 
l'impero germanico, vedrà degnamente sp- 
izzo della 


di pace e di equilibrio nel concerto europeo. 
osa dub 


roto doll'Alta Italia dalla Sfdbahn @ 
del nuovo trattato commer- 


L'ESEMPIO DEGLI STATI TEDESCHI 


Alcuni giornali di sinistra hanno une 
abilità impareggiabile. Per combattere il 
riscatto @ l'esercizio delle strade ferrate, 


sapete qual argomento adducono ? L'e- 
Ù 


sempio della Baviera @ della Sassoni 
Ma che ci hanno a fare la Baviera e 
la Sassonia? Forse che rifiutano di ac- 
quistare e esercitare le strade forate? 
Si tratta di bon altro; si tratta d'una 
quistione d'unità e d'una quistione di 


tonomia che rimane a' singoli Stati. 
La Sassonia e la Baviera posseggono 
una rete propria di strade ferrate , che 


cioò da molti anni quel che il mi 
italiano propone, valendosi pure del loro 


E quegli Stati si trovano così contenti 
delle loro reti e del loro esercizio , che 
rifiutano di cederle al principe di Bis- 
marck, ch'è quanto dire all'impero. ll 
gran cancelliere tedesco è porsuaso, 
quanto noi, che le strade ferrate, co- 
stituendo un pubblico servizio, è conve- 
niente siano nelle mani dello Stato; 
laonde aveva l'intenzione di proporre 
che l'impero acquistasso le reti così dei 
singoli Stati come delle Società private, 
per farne una rete, diretta e esercitata 
dal governo imperiale. 

Ma il partito particolarista vi si op- 
pone ; esso non vuole che gli Stati ri- 
nuncino alla proprietà nè all’ esercizio 
delle loro reti, per impedire l'accentra- 
mento che il principe di Bismarck stima 
necessario alla potenza dell'impero. 

Si ha ragione di dire che l'illustre 
cancelliere tedesco è dello stesso parere 
del governo italiano, ma l'opposizione 
de' singoli Stati non ha che fare cob- 
l'opposizione della sinistra nostra ; que- 
sta contrasta al riscatto ed all'esercizio, 
mentre quella pretende che ogni Stato 
conservi la propria rete e la eserciti per 
conto proprio, anzichè cederla all’im- 
pero. In un modo o nell'altro , 
sizione della n 
trebbe cercare il suo appoggio nè a Mo- 
maco, nò a Dresda, nè a Berlino. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 7 marzo. — La quistione uni- 
versitaria cho tanto intoressa gli animi dei 
torinesi, feri ha fatto un passo. Dopo tanto 


le povere genti si devono ingegnar come 


possono. di 

Capii ch' ell’ era annoiata dalle mio 

istioni ; @ infatti, che diritto avevo di 
importunarla ? Eatrarono uno o due vi- 
cini; la mia sedia doveva far comodo; 
mi alzai e mo no andai. 

Pi_sai oltre, guardando a tutte le caso 
a destra e a sinistra; ma in nessuna tro- 
vai un incoraggiamento, un pretesto da 
poterci entrare. Rifinita e tormertata dal 
igiono, volsi ad un vicolo laterale e 

ope. Ma dopo po- 


‘wendo in traccia di una risorsa o almeno 


di un'informazione. Una bella casettina, 
con un giardino davanti, ripieno di fiori 
@ tenuto con una nettezza ita, era 
nel fondo di quella viuzza. Piochiai ad 
un candido usciolino; ma qual relazione, 


è una lotta fra due partiti, | 


parlar che so n'è fatto, non si può dire 
cho i nostri burgravi si sieno scalmanati. 
Ma a palazzo di Città la mamima: Chi va 
piano va sano, è oro colato, è ron per 
nulla il nostro municipio porta per etablema 
fl tardigrado Toro. Oggi comunque, si è 
comineiato a fare. 

Sapeto di che si tratta. 1 progressi dello 
scienza sono cotanto prodigiosi © rapidi , 
che quegli insegoamenti , quelle raccolto, 

inetti scientifisi, i quali poco tempo 
fa orano i primi ed i più ricchi e compl 
ora son futti impari allo necessità dell 

non riescono più ad afferrare nella 
mpiosza lo scibile umano ia ogni ramo. 
| La giurisprudenza 0 lo acienzo flosofiche 
| spingendo più avanti la monto indagatrice 
| del vero, © facendo più profonde le ricer- 
| che dello spirito, hanno aperto nuovi oriz= 
{ zonti ai pensatori, ed additato nuevi e più 
| vasti campi di studio all'ingegro dell'uomo. 

Le stesso contingenza sociali hanno cresto 

sogni, imposto più elevata dottrina 

‘0 nel vortice della sociotà mo- 
. Ed è così che il nuovo regolamento 
ivoraitario dà facoltà di stabilire nelle 
Univorsità maggiori, quelle cattedre che 
| devono avviare i giovani agli studi poli- 
| tioo-sociali. Lo scienzo positivo poi sconfi- 
| nano affatto. Nessuno può dire ove si arre- 
| staranno i nuovi trovati, lo indagini pio- 
| fade, orudito, difiili della chimica, dela 

fisica , della mineralogia, della meccanica, 
delle matematiche. 

La ssionzo medico-chirurgighe in pochi 
anni hanno compiuto un'intera rivoluzione; 
| fu loro fortunato oratore il Pacohiotti, 
| quando, nell'inaugurare l'anno universitario, 

delineò cotanto spleodidamento | progressi 

un discorso, cho fece poi il giro 
| ifioi d'Europa. Come 
| possono le Università italiane, con gli scarsi 
mezzi che può loro provvedere lo Stato, 
| tener diotro a questi rapi 
| progressi , a questo sviluppo sei 
| trettanto mirabile quanto costoso? Gli inti- 
| tuti scientifici delli l'Inghil- 
terra © dell'America rappresentano valori 
cospicui 0 costano some immenso; ad essa 
| provvedono con muniflcenza rara non solo 
| gli Stati più ricohi dell'Italia, ma i pri 
vati stessì, i quali si recano ad onore, anzi 
a dovere , il regalaro al loro paese istituti 
d'istruzione , bibliotecho © collezioni che 
rappresentano milioni. Dei duchi di (ial- 
liera, l'Italia no ha un solo; ad all'età pi 
to, il più modesto laboratorio di chi 
mica od armamentario cerusico costa 
| tinaia di mila liro, mentre lo Stato nelle 
| sue strettezzo non può accordare che poche 
| 6 misurato miglia 
| alla manutenzione o 
ni pratiche. 
i, Ja stampa sopratutto ed i pro- 
fessori si dovettoro proocoupare di conser- 
vare all'Università di Torino quella premi- 
nenza scientifica, quella riputazione di 
® buoni studi cho essa conserva da più di 
tra secoli. 

Questo preoscupazioni furono tradotte in 
un ordino del giorno dei Consigli comu- 
nalo o provinoiale, în cui si invitava la 
Giunta o la Deputazione a maturar d'ac- 
cordo la questiono. Teri alfine dopo una 
lunga, troppo lunga aspettativa, si raccol- 
soro in adcanza nel Palazzo della Provi 
gia la Deputazione provinaiale, il sindaco 6 
gli ispettori Rioaardi @ Pateri per gettar lo 
basi di una proposta di provvediment 
pro dell'Università. L'accordo fu e dora 
emer facilo. La Deputazione delegò ai de- 
putati Mussa © Bartea l'incarico di coners- 
tare coi delegati dal municipio quello pro- 

cho finora stavano nel generale e nel: 
l'indotorminato di stabilire quali nuova cat- 
todro converrebbe aggiungere, quale sa- 


I torinesi, 


Ma ella non pareva disposta a curarsi 
del fatto mio; d’altra parte chi lo sa 
quali sospetti destassero in lei lo mie 
parole © la condizione in cui mi vedeva! 
‘Scosse il capo e mi rispose non po- 
termi dare con suo rammarico nessuna 
informazione in proposito; dopo di che 
la bianca porticina mi si richiuse, con 
tutta civiltà e garbo, in faccia, ed jo 
rimasi di fuori. So l'avesse tenuta aperta 
un po' più, credo avrei implorato un 
pezzo di pane perchè non ne potevo più. 
Non seppi risolvermi a ritornare nel 
sordido villaggio , dove, del resto, nes- 

suna prospettiva d'aiuto era n 
Avrei bramato piuttosto entrare in una 
foresta che mi pareva non lontana @ 
mostrava offrire di sotto al suo folto fo- 
un asilo attraente; ma ero sì 
debole, si estenuata, che l'istinto mi 
spingera a ronzare là dove scorgero una 
menoma speranza di ottenere un poco di 
la solitudine mon poleva offire ve: 
riposo, mentre il 

truce avoltoio, la fame, mi 

mi rodeva le 
Mi tenni presso alle: case, talvolta ao- 
costandomi come per entrare e poi al- 
lontanandomi di nuoro, sempre respinta 
dalla convinzione di non aver diritto di 
importunare nè speranza d'essere ascol- 
tata. Mentre erravo così a somiglianza 


rebbe 11 materiale scientifico da acquistare 
por comi le collezioni ed i gabinetti, 
quali spese sarebbero richieste, e quanta 
di cose potrebbe cmero assunta dalla 

Provizcia e dal Comune; al sea 
giora be so l'Università di To- 
rino è iscritta per una somma egregia nel 
bilancio dello Stato, bissei Past pere: 
ente la più pari rei pro 
Sii dell'Oniveriti, she lo Stato ha inca: 
monati. 

La questiono è ora dunqua entrata nello 
wiadio dello operazioni; giova sperai 
ad cesa non fallirà l'attività doi nostri rap- 
presentanti locali, e che l'Università di To- 
rino continuerà a tenere quel posto onot 
vole nella scienza che la reso famosa da 
Emanuele Filiberto în poi. 


città è in festa 
uno ufficiale del ministro di 
approsero e confermarono la nomina a se- 
natora dal ncstro sindaco © presidento del 
Consiglio provinciale, ii comm. N. Pasel 
Marcoledì sera vi fu Tn sua casa solenno 
cavimento della Giunta comunale 0 di vari 
amici appartenenti ai diversi ordini 
nostra cittadine 29, mentre di fuori nol 
piazzalo la banda 
da folla immensa. 
prasentanzo, quella del Corpo 
della Giunta provincialo v divorso Doputa- | 
rioni dei vari istituti d'istraziono ed edu- 
cazione gli presentarono omaggi , indiriszi 

tulazioni : i privati gli mandarono 
Tanta festa, 0 gonerale, 
Jo perchè: a parto i mariti del nuovo 
sonatore, v'è ragiono a rallegrarsi col go- | 
imente © per Ja prima volta 
sassri può ancli’essa avoro chi 
a ranpresenti in Senato. 

1 malumori di cui altra volta vi seri 
a proposito dello ferrovie sarle, erano qui 
tia luogo tompo radicati o persuzsi al voigo | 
0 al non vulgo nei discorsi di tutti i mee- | 
tinge. Dal 1848 in poi In nostra città fa 
privata della fabbrica dei tabacchi, ove nu- 

verano lavoro; la quale 


fabbrica fu trasportata a Cagliari, nella cui 
provincia il tabacco è scarso, mentre la | 
coltivazione n'è fra noi abbondante o flori- | 
disdma. Di 


danno per 
i litiganti , 0 incomodo e pordita per 
avvocati, 


ti per ovitar un viaggio di 
vo con la diligenza în mas- | 
o, 0 da duo arni in qua col tronco | 
di ferrovia da Oristano a Cagliari, il cui 
sarvizio è fotto da treni ommitus. DI più | 
cola leggo Casati fu mivzooteta, e l'è tut- 
tuvia, Ja viza della nostra Università 

Gosi, com 
mori, vavreto altrui 4) 
cui vi fo conno. L'opinione pubblica 
torpreta Ja reconto nomi i 
di buozo intenzioni del governo rispotto a 
questa provincia. l'arto dol merito so no 
deve al prefetto, il qualo, laaciando gli attri 
benefiti arrocati noli” d 
provincia, la mostrata grando 2 
Viezza così nel a»ffocaroì malumori, i 
si fecero vivi l'anno ssorso quando si agitt 
pabblicamento Ia questiono dello ferrovie 
sarde, come nel rialzare © tener compatto 
il partito moderato, allo cui filo ha sempre 
appartenuto il nuovo senatore. 

Poichè sono alle festo, © tacqui a Inogo, 
lisciatemi diro duo parole del vostro car- 
novale. Il vi Iassiando 
Ja vita dell'orso, vi si è immerso snob 
quesia volta però vo avea hen d'onde. 
può diro che qui Îl cirueralo fu 
tato da una soirze danzasto èfferta 2 
miei dal uostro prefetto 
uno splendidissimo » belli 


la sorata riusci 


visto a Sassari un bello così geniale © così 
ologante al tempo stesso; porchè, dorote 
sapere, che i nostri prefetti pon avendo 
speso ‘di rappresentanze, difficilmonto s'in- 
ducopo a der fosta da imenti.. 


i ai 
profetto egli atesso ne goda nell 
risiede, fra i diversi ordini del citt 
4 questa la regione principale, por cui, ol- 


——________——_r 


di un cane ramingo e affamato, Ja sera 
inoltrava. 

Nell'attraversaro un campo, vidi din- 
nanzi a me il campanile della chiesa e 
mi affrettai ad uvriarmi ad una piccola 
ma graziosa caseltina, che sorgeva in 
prossimità del cimitero, nel mezzo ad un 
giardino. 

Mi ero rammentat: che spesso gli stra- 
nieri che arrivano in un luogo dove non 
hanno conoscenze e desiderano ottenere 
qualche impiego, si rivolgono per aiuto 

Infatti è missione 
di questi di porgere aiuto a chi vuole 
aiutarsi da sò, e mi parso che qui 
vossi qualche diritto di chiedere cons 
glio. Radanando adunque il mio corag- 
gio @ il poco di vigore che mi rimaneva 
venni alla casa e picchiai alla portici 
post.ziore. Mi apri una vecchia, a cui 
chiesi se abitava costi il perroco. 

— Si 

— È in casa? 

— No. 

— Tornerà presto? 

— No, è fuori del paese. 

— Lontano?. 

— Non tanto ; forse tre miglia. Fu 
chiamato col dalla improvvisa malattia 
di suo padre che ora è morto, e si 
tratterrà forse un'altra quindicina. 

— Nom v'è niuna signora in casa ? 

Non vi sono che io che sono Ja 


quati d'ordinario rinunziano allo | 
servizio 


| sono partiti par Praga onde 


| 
doganale. 


protrasse senza cerimonie fino all'alba, 
è rimarrà fra noi memorabile. Altro ballo 
fu dato dalla Direzione del nostro ‘Circolo. 
Gli altri divortimenti tutti pubblici, e presso 
a poco del genero di Roma e di Napoi 
giacchò qui il osraevale obbliga tutti a 
scir in maschera, a differenza delle pro- 
vinca sottontrionali, dove le mascherate sono 
indetto da società 

consono coll'indole 


ministrazions comunale e provinciale: ma 
li trovo discordanti dalle cose esposto, e li 
risero ad altra volta: lasciamdovi per ora 
la grata impressione dell'eco. delle nostre 
foste. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Moniteur Belge del 5 pubblica il di 
oroto realo con cui si promulga la dichia- 
raziono aggiunta alla Convenzione monota- 
ria, firmata a Parigi il 3 fobbraio 4870, tra 
il Belgio, la Francia, l'Italia, la Grooia è 
la Svizza 

— I giornali di Brussello aonunziano che 
una banda di malfattori ha preso di mira 
enso di campagna cho restano disabitate du- 
ranto l'inverno. Furono commessi molti farti 

Giustizia © In polizia sono sullo traccie | 
doi malfattori. 

— Continua la polemica ira la stampa ti- | 
berale e la cloricalo cirea i risultati, non 
ancora noti ufficialmente, della inchiesta sui 
disordini di Malines. I 

— È giunto a Brassella il nuovo mini- | 
stro dell'impero germanico, conte do Bran- 
debourg. 

— Il vescovo di Liage, rinporando v. 
chio prescrizioni, ha ordinato ai clericali di 
sfuggire qualsissi contatto coi liberali che | 
egli chixms, nolla sua pastorale, cadaveri | 
in putrefazio! 


ha proceduto al 
del porsonali 
la fanteria, del genio 
sanitario per il prossimo poriodo 
amministrativo. 

— Leggiamo nella Gassetta 7icineso 
Sulla domanda dell'ambasciata 
ien comunicato si governi cau 
to della So 


monti © dei mezzi di sil» 


| vataggio sul maro. 


AUBTRIA UNGHERIA 


Sasondo il Fredendlatt di Vicuna, il 
prosidento del Consiglio ungharaso, signor 
"isza, intondo ritirarsi dal gabinetto, Quale 
motivo di questa sua decisione, sì adduro 
cho di fronto alle gravi quistioni dell” 
cordo coll’altra mati! dell'impero, il siguor 
Tisza spera di poter influire molto più ef- 
ficacemento sulla situazione generale se, cir- 
condato dal suo prestigio o colla sua ospo- | 
rienza politica , si dediorsse esclusi vamento 
al suo partito bella Camera. Porò questa 
vooo merita conferma. 

— La Pol. Corresp. annutzia che i 
nistri dott. Unger ed Îl conto Masnofeld 


seduta della Dieta boema. 1 mi 


metà di questo mi 
tativo 


— La Camera doi si 


nori approvò senza 
| dissussione la convenzione commerciale con 
la Romevia. 


Un dispaceio da Bomlay annonzia suril 
provvedimenti che adotterebbs il poverno 
inglese per ocoupera il Khanato di Kelat © 
detronizzare il sovrano di questo preso. Già 
tompo einglesi hanno cumpreso 

0 assunta dai russi sull'At- 
trek ed a Khokaa! richisduva imperio 

Iagbilterra si assicura 

prsizioni difensivo al sud dell'Afghi 
oh'essa custodiva lo gole che conducono al 
sud attraverso il territorio del Khanato di 


Neanche da quella non mi sentii di 
implorare un pezzo di pane; e di nuoro 
m'allontanai.. 

Di nuovo pensai al mio fazzoletto da 
collo e ai pani esposti in quella prima 
bottega... Oh almeno un pezzettino, un 
boccone da ingoiare e placare alquanto 
la fame che mi rodeva... Istintivamente 
rivolsi il passo verso il villaggio, tornai 
alla bottega o veentrsi. Benchè fossero 
presenti dolle altre persone, azzardai la 
richiesta se volesse darmi un pane per 
il mio fazzoletto. 

La donna mi guardò con evidente dif- 
fidenza e mi rispose che non era solita 
a vender la merce a codesto modo. 

Quasi disperata: — Metà almeno... 
— ripresi. — Ella si rifiutò di nuovo 
aggiungendo : 

— Come posso io sapere dove îu ar- 
quistato il fazzoletto? 

Lettore, non è piacevole il ritoroare 
su questi dettagli. Molti dissero che è 
dolce cosa il ripensare a' mali passati ; 
ma io a mala pena sostengo neanche 
ora di rivivere col pensiero nel tempo 
del quale parlo: pur troppo triste è il 
ricordare la umiliazione morale con- 
giunta alle sofferenze fisiche che l’ac- 
compagnevano. 


Non condannavo coloro che mi respin- 
gevano. Capivo che era una cosa natu- 
rale e che non vi si poteva trovar a ri- 
dire: se una mendicante comune è spasso 


sistan, l'impero britannico diviene 
cino dolla Persia all'ovest © della Russi 
doi paesi posti sotto il suo protettorato al 
nord. 


—_————_———+-— 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta dell'8 marso 
(@* della Seasione) 
Presidenza dol vico-presidonto PIROLI 


La seduta è aperta a oro 2.20. 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata presedonto. 

L'ordiuo del g:orno reca il seguito delle 
votazioni per l'elezione doi componenti l'uf- 
ficio defluitivo di presidonze. 
(Gegretario) procedi 


ppello 
Pi Iottaggio 
per la nomina di tra vioe-prosidenti, di cin 
tari 0 doi duo questori. 

invita lo Commissioni di sovutinio 


| cho furono estratto a sorta jori a procedere 


alla verificazione e spoglio delle schede. 

Gli on. Vastarini-Cresi , Ferrari Carlo, 
Caruso, Ronchei, Murgia, Monti 0 Pier 
toni procedono allo spoglio per la nomina 
dei tra vice-presidanti. 

Gli on. Varò, Orlandi, Collotta, San Do- 

ato, Salis o Serena eseguissono lo spoglio 
dello sohode per l'elezione doi cinque segre- 
tari. 

Gli 00. Maurogonato, Mi 
Patroni-Grifli fanno lo spoglio del 
por la nomina dei duo questori. 

rnzs. proclama l'esito doll votazioni, 
cho è il seguente: 

4° — Nomira doi tro vice-presidenti: 

Prasanti = votanti 203. 

Pisanelli obbo voti 132; Maurogonato 120; 
Coppino 24; Correnti 164; Manoini 138; 
Poruzzi 100. 

Furono eletti vico-prosidenti gli on. Cor- 
renti, Peruzzi e Manoini. 

2° Nomina dei segretari : 

Presenti e votanti 201. 

Tenca 141 ; La Cava 4 
Farini 103; Pissavini 154 
474; Sforza Gessrini 58; Morana 4; Ama- 
dei 7; Miceli 


rigi, Garolli a 


eletti gli oa. La Cava, 
Farini, Gravina è Pista= 


dei questori 
Gandolfi ebbe voti 163; Corte 140; Bor- 
romeo 434; Samboy 145. 
Sono eletti questori gli on. Gandolfi @ 
Sorto. 
mmex. L'ufficio di protidenza della Ca- 
mera per la seconda sessione della XII le- 
gisiatora resta quindi così costituito 
cice-presidenti Piroli, 
ruzzi 0 Mancini. Segrefari: gli 
a , Massari, Lo Monaco, La Cava, 
Rasponi Achille, F 
vini. 
mms. Domani ci sarà l'insodiamonto del- 


nicerema propozo cho domani sia messa 
all'ordino del giorno la nomina della Com- 
missione genorala dal o. 


non credo cha si possa met- 
tar all'ordine del giorao Ja nomina della 
Commissione dei bilavci, non essando ancor 
presontati i progotti di leggo dei bilanoi 
stomî. 
nicerema dichiara che nella sua propo- 
sta si attonno allo preserizioni preciso del 
regolamento ed insiste nella sua proposta. 
La Camera, d'altronde, fu convocata tardi 
ed è necessario non perder tempo. Il mini- 
atoro abbia lc 
perdi 


proposta dell'on. Nicotora ed insiste sulla 
necessità di guadagnar tempo nominaudo 
sollecitamonto la Commissione del bilmeio. 

mnrx. Io consulto la Camera, proponendo 
cho domani non ci sia all'ordine del giorno 


oggetto di diffidenza, che tale sia una 
mendica ben vestita è inevitabile. Gli è 
vero che chiedevo lavoro, ma da chi 
potevo esigere che sè na dovesse occu- 
pare? Non da coloro certamente che mi 
vedovano allora per Ja prima volta e 
non conoscevano nulla del mio carattere. 
E in quanto alla donna che nor. volle 
accettare il mio fazzoletto in cambio delsuo 
pane, ebbene! Anch'ella era nel suodiritto, 
so l'offerta le parea dubbia o il cambio 
poco utile... Permettimi dunque di sb- 
breviare. Il trist argomento mi stanca 


Prima che fosse calata la sora, pas- 
sando davanti a una fatto; i 
presso all’uscio facendo 

cacio. Mi arrestai 


— Vorreste darmi un pezzo di code- 
sto pàne? ho molta fame. 

Fi mi volse un’occhiatr di i 
e senza dir nulla tagliò una grossa fetta 
del suo pane e me la porse. Mi figuro 
che non mi prese per una mendicante, 
ma suppose che fossi una signora un 
po’ bizzarra a cui fosse venuta la voglia 
di assaggiare il suo pane bigio. Appena 
Foti a see IO I ponte ATTI 
lo mangiai. Non potevo sperare di ot- 
tenere alloggio sotte un tetto e lo cercai 
nella foresta che ho rammentata dianzi. 
Ma ci passai una notte cattiva; il mio 
riposo fu interrotto: il suolo era umido, 


schede | 


ini, Gravina o Pissa- | 


che l'insediamento dell'affialo di 

Lamzame sostiene che si deve metter 
al voti la proposti dell'on. Nicotera. 

nicormma. Si metta all'ordine del giorno 
la nomina delle Commissioni permanenti, 
compresa quella del bilselo. 

‘mne. interroga la Gumera. 

La Camera delibera che domani, dope 
'insedismanto dell'affcio di presidenza, ni 
faccia la nomina delle Commisioni. porma- 
nenti. 

La seduta è soiolta a ore 4 30. 

Domani seduta a oro 2. 


ATTI UFFICIALI 


‘La Gazzetta Ufficiale dell'8 marzo 
contiene : 

1. R. decreto 10 febbraio,.che autorizza a 
conferire la laurea in chimica 0 farmacia la 


poriori e di perfezionamento in Firenze. 

2. R. decreto 30 gonnaio, che erigo în 
morale, como Taito di pubblica troiani 
logato fatto col tostamento el. dottor Cosaro 
Anfosso. 

3. R. decreto 13 fobbraio, ehe approva ta 
proroga della durata della Società anonima sa- 
riglianeso per la posciooltura. 

4. R. deeroto 3 febbraio, cho cestituisce in 
corpo morale l'Asilo infantile fondato in Core 
noto Tarquinia, provincia di Roma. 

5. Disposizioni nol personalo del ministero 
della guorra e nel personale giudiziario. 

La Diroziono generale dei telografi annunzia 
l'aportura di un nuoro ufficio telegrafico in La- 
terza, proviacia di Lecce. 

La Direzione genoralo delle posto pubblica il 
seguente avviso: 

< La Società di navigazione a vapore I. 
Florio e C. ha stabilito un secondo servizio 
sottimanalo fra la Sicilia o Malta, coll’orario 
seguente 

« Partonza da Messina, giovedì 3 sera. 
< Arrivo a Malta, vonordi 6 mattino. 

« Partenza da Malta, venerdì 0 sera. 

< Arrivo a Mossina, subato O mattino. 

« Questo servizio, cho sarà eseguito dal pi- 
roscafo della liner E fra Palermo o Messina, 
avrà priacipio da giovedì 9 corronte mose, » 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


1 Consiglio comunale radunatosi ieri sera, 
si occupò del concorso nelle spesa dol Liceo 
musicale dolla R. Accadomia di S. Sicilia, 
e fa dcelso cha la relaziona della Commis- 
sione per questo concorso sarobbe stampata 
perohò i consiglieri la possano esaminare a 
loro agio. 

Sulla proposta di concorso nella spesa 
por la costruzione di un palazzo per la E- 
sposiziono permamento di bello arti in Roma, 
venne presentato ed approvato il seguente 
ordina del giorno: 

< Il Consiglio, accogliendo con plauso la 
« proposta della costrazione di un edificio 
« por Esposizione di belle arti în Roma,si 
< risorva di deliberare la somma quando 
< tia scelto ed approvato il progetto defini- 


Oggi la nosita Corte di Cassazione la 


iniziato lo suo udienza in materia petalo, 
sotto la preridooza del comm. Ghigli 
prosidento di seziono. Il Pubblico Minis ero 
era rappresontatato dall'on. procuratore go- 
noralo, comm. De Falco. 

Il primo ricorso fu svstenuto dall'onore» 
volo Chives, il qualo salutò la Suprowa 
Magistratura Romana con un Brevo discorso 
inspirato, como quello ieri pronunziato dal- 
l'on. Var$ davanti alla sezione civile, dalle 


idee più liberali © dalla più viva fiduci: 


Jenne delia Camaziono Romana è pur quella 
dall'anni versario della promulgazione dello 
Statuto costituzionale 6 con bullo parole as- 
sociò i concetti della libortà 6 della giu- 
atizia. 


11 Congresso degli alpinisti italiani, riu- 
niti ia Aquila nello scorso giugno, additò 
Firenze come sode dsl 9* Congresso che 
deve avor luogo iu quest'anno. L'Assemblea 
gosorale dei soci delia sziona fioruntina, 
tonutasi Ja sera del 22 dicembre 4875, de- 


l'aria fredda; più di una volta udendo 
de' passi importuni passare non lungi, 
mi toccava mutar quartiere; non gustai 
nè tranquillità nò sicurezza, 

Nel giorno seguente dall’ alba a sera 
piovve continuamente. Non ripeterò i 
dettagli di questa giornata ; di muovo 
cercai lavoro, di nuovo fui respinta, di 
nuovo soffrii la fame. Mangiai una sora 
volta anche in quel giorno. Avendo ve- 
dato sull’uscio di una capanna una ra- 
gazzina che era în procinto di gettare 
in un truogolo un piatto di minestra 

— Volete darlo a me? — le chiesi. 

Ella mi guardò, poi eselami 

— Momma, qui c'è una donna che 
vorrebbe avero questa minestra. 

— Bene, dagliela so ella èuna po- 
verina; i maiali non ne hanno di bi- 


sogno. 

Ta fanciulla mi vuotò in mano quella 
specie di pasta du: mmuffita, ch' io 
presi a divorare avidamente. 

Facendosi la pioggia sempre più fitta, 
mi ritiraî in un vicolo appartato che 
avevo notato da un pezzo. 

< Non posso andare più oltre > presi 
a dire a me stema: « e questa notte 
pare, con questo tempo, mi toccherà 
dormire sul freddo e bagnato terreno?! 
Pure non potrò fare altrimenti , perchè 
chi mai vorrebbe accogliermi ? Sarà ben 


tremendo !.. Secondo ogni tà, 
io morrò prima di Ebbene, 


sociale, la città di Pistoia, ove questa pro- 
posta è già stata cortesemente accolta ; © | 
ciò dopo aver rioevato i soci ed i rappre- 
sentanti esteri nd un semplice convegno fa- 
miliare il giorno prima nel locale del Club 
in Firenzo. 
Il Comitato pol 9* Congresso ha inte 
zione di ehiodere la riduzione dei prezzi 
dai biglietti sulle strade ferrato del BO per 
cento valevoli por 45 giorni, 0 di flare 
una tariffa discreta in alcuni alborghi di 
Firenze per i soci del Ciab forniti dei bi- 
gliotti del Congresso. La sezione fiorentina 
avrebbo pincore che i soci delle altra se- 
zioni si presentassero in abito da viaggio 
ndo lo stemma del Club, per rendere 
più facili lo prosentazioni fra i soci. 

Nel locale della sezione romana, palazzo 
della Posta piano 2° (ove si trova visibile 
{l programma delle ascepsioni od escursioni 
progettato) sarà aperto, a dataro dal 1° del 

maggio e per tutto il mese, un 
registro speciale por ricevero i nomi dei 
soci che desiderano intervenire al Congreun 
di Firenze. I soci della Seziono a dei Club 
Alpini esteri pagheranno, al momento d'io- 
soriversi, una contribuzione di L. 10 per le 
apeso della colazione © del pranzo sociale. 


Una serva andava tutto lo mattino al mer- 
cato a far la spesa po' suoi padroni, i quali 
le consegnavano a tal uopo il necemario 
danaro. Via facendo incontrava il suo a- 
manto o questi scambiava i danari della 
sorva. con alcune lire dolla Banca romana 
ch'egli immancabilmente ogni giorno 
eutro la sua tasca. Questo giuoco durava 
da parecchio tampo , ma siccome le lire 
non sompre erano accettato dai bottegai, 
la questura sospettò di quello che potesse 
essero a tonne dietro allo manovre dei duo 
innamorati fino a che fori li colse sul punto 
in cui Ja sorva passava i suoi dan-ri nello 
mani del suo cambiavalute. 

Arrestati tutti 0 duo, si porqui 
dell'amante , cho è un tipografo 
vennero macchine, prove di biglietti, bi- 
gliotti falsi © tutti gli attrezzi necessari a 
farli passar per buoni. 

Il tipografo, quantunque molto giovane 
d'otà, è vecchio nel mestiere di falsario e 
già altro volte ne è stato punito col car= 
cere. È un talento eraditario nella famiglia, 
poichò un suo zio ha subito anch'egli par 
recchie condanne per essere stato sorpreso 
nell'esercizio di questa profassione cho non 
è sempre proflova como può parere a prima 
vista. 


la cu 


Sall'imbruniro dell'altra sora i carabinieri 
cho perlustravano lo stradalo di Porta Furla 
avvertirono duo persone sedute s un mu- 
riocinolo. 


isarsi dul luogo, mise în sospetto i 


, uomo oltre i cin- 
quant’anmi, aveva la barba posticcia e la 
chierica: interrogato, rispose ch 
od essere sacerdote ; la sua patri», Perugia. 
Aveva un bastono nello mani, entro cui si 
trovò un'arma bene affilata. 


anni trenta ; anche a costui fu trovato in 
ica un longo coltello. 


sapranno diro a suo tempo qualche cosa. 


Lo lezioni pubbliche del prof. Domeniso 
Barti continuano ogai venerdì, al tocco, 
nella R. Università. 

1 si aggirano sopra la Storia della fi- 
Josofia moderna 6 della letteratura filoso- 
fica. 


È uscito il bollettino della Commissione 
archeologica municipale dui mesi di ottobre, 
novembre e dicembre delloscorso anno 1875, 
riccu, como ai solito, di importauti so 
perto @ corredoto di una lunga nota di 
pellettili od utesili che servivano all'uso 
domestico antico. 


perchè non posso rassegnarmi al mio 
destino? Perchè tanti sforzi per tratto- 
nere una vita di nessun valore? Perchè 
s0 o credo che il signor Rochester vive 
tuttora, e d'altra parte al morire in tal 
moio la natura non può rasseguarsi 
passivamente. Oh Provvidenza, vieni al 
mio aiuto! » 

Il mio occhio stanco errava sull'ampia 

campagna, ove già scendevano lo ombre 
della sora. 
ii di essermi allontanata molto 
dal villaggio, poichè più non lo scorgero 
e nemmeno i campi che gli eran d' in- 
torno. Per viuzze @ scorciatoie ero tor- 
nata vicino a quella distesa di terreno 
infrattifero 6 coperto di eriche, rammen- 
tato più sopra, e pensai : 

« Bone, morrò più volontieri qui, che 
sopra una strada frequentata. È meglioche 
i corvi, sè pur ve ne sono, mi portino 
via la carne dalle ossa, che averle im- 
prigionate in una bara di legno o git- 
tate in una fossa comune. » 

Mi volsi alla più prossima altura, e 
quivi giunta , cercai al piede di quella 
una buca ovo starmene nascosta, se non 
sicura. Ma il suolo era tutto ad uguale 
livello e non si scorgerano che le gra- 
dazioni delle ombre dal diverso 


colore dell'erba © delle eriche. 
Mentre il mio occhio seguitara ad er- 


tto di sorpresa da esse fatto ed Îl ra- | 


L'altro è uno sealpellino di Genzano , di | 


| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


il di 7 marzo ASTÀ. 
11 Barometro è ridotto » 0* e al mare. L'alni 


terza della stazione è di 40,m 65; 


Barometro a messodi = 750,1 
Termometro centigrado 
Mastimo = 157 — Minimo = 89 
Umidità media del giorno 
Rolativa = 89 — Assoluta = 921 
Yeato ominaat; Sd, Sud-Ovt modemta. 
al cielo. Leggermen 
Sprozi di pioggia nelle mattina Toe © "O 
—_—_— 


Ieri, nel pubblicaro il discorso pronus- 
ziato alla Società geografica dall'onorevols 
Correnti, ci è sfuggito un errore tipografiso 
che importa di rettifloare. Abbiamo siam. 
pato lo seguenti parolo: « In quest’anmata 
la Società geografica, a contav le rpeso lar. 
gito da pubblica generosità par la spedi. 
Zione tunisina, 6 a pigliar per oro la nos 
mantenute promesse dol governo, ha ro. 
colto meglio di dugentomila liro. 

L'on. Correnti disse inveco, che 


deputato Castelnuoro 
promotore di quell' impresa. Quanto al go. 
vorno, disse che « contava. per oro ls sur 
non mancabili promesse. » Como ognua 
vede, lungi dal muovere un biasimo al 
verno, egli volle manifestargli la gratitudine 
della Società geografica. 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Venerdì a sera, alle ore O, nella sala 
Dante, avrà luogo un gran concerto 
della giovane pianista signorina Pierina 
Ugolini , col concorso della. signora 
Wanda-Miller © dei signori Campanini 
© Silenzi per la parte vocale , © dei si- 
gnori maestro Terziani, Trouvè-Caste]- 
lani, Pinelli e Farino per la parto istra- 
mentalo. 

— Per sabato » sera, 11, allo oro 
8 112, alla sala Dante, è annunziata 
una conferenza-concerto pel cisco fin 
dalla nascita avv. Giovanni Tortima. 
Oltre l'avvocato Tortima, vi prenderanno 
parte lo signore Bussolini , Vitaliani o 
Fiorini, e i maestri Coletti , Pinelli 6 
Mancinelli. 

—I giornali di Milano recano la dolo 
rosa notizia ch'è morto in quella città 
il poeta Piave, autore di molti libretti 
posti in musica dal maestro Verdi. Il 
Piave da alcuni anni era stato colpito 
da paralisi © il Verdi, con raro esempio 
di generosità, provvedeva tutto l'occor- 
rente al povero infermo. 

— 1 giornali di Torino confermano 
lo splendido successo della Cleopatra, 
del maestro Lauro Rossi, al teatro Re 
gio. Il Filippi, recatosi a' udirla, ne ha 
telegrafato alla Perseveranza in ter- 
mini di grandissima lode. Altri giornali 
milanesi pubblicano corrispondenze che 
| sono concordi nel promosticare che la 


edi. | nuova opera del Rossi farà il giro trio» 
| fale dei teatri d'Ital 


BIBLIOGRAFIA 


Gatalogo ragionato delle più rare 0 più 
importanti opere geografiche a s‘amp3 
che si conservano nella Biblioteca del 
Collegio romano, compilato da Canto 
CASTELLANI , direttore provvisorio della 
detta. Biblioteca (Opera premiata con 
menzione onorevole dal secondo Con- 
gresso internazionale). Roma, tipografia 
romana, 1870. 

È opera questa che interema eguale 
il cultore della scienza bibliografica come 
della Storia 6 della geografia ; perchò i'au- 
tora, com'egli lo dichiara nol!a prefazione, 
ha mirato all'ana © all'altra cosa. E quanto 
alla bibliografia, è abbastanza provveduto a 
questa perte importantissima della storia 
letteraria con la registrazione e descrizione 
di libri rari @ prezioni. Ci pare, a modo 
esempio , di vedere che lo edizioni della 
geografia di Sirabono o di Tolomeo sonoal 
completo, e la descrizione cho l'autora del 
Catalogo no fa, mostra che gli esemplari 
che aveva nello mani sono assai notoroli 
per essere integri, bono conservati 0 speso 


ci 


tano. Mi figurai sul primo che fosse un 
fuoco fatuo e dovesse svanire, ma i- 
vece seguitava a brillare di luce 
ed uguale e sempre al medesimo posto. 
Congetturai finalmente che dovesse par 
tirsi da qualche casa. « Ma è troppo 
lontano per me — soggiunsi.— nol 
potrei arrivare mai, © poi, quand'anche 
fosse a due passi, sarebbe l’istessa cosa : 
non avrei che a picchiare all’uscio per 
vedermelo tosto richinso in faccia, » 

E ricaddi a sedere o a giacere piut- 
tosto. Rimasi così alquanto ; ma il vento 
gelato che, misto alla pioggia , percuo- 
teva le mie carni non irri 
dall'amico gelo precursore della mort, 
ma tuttora vive e raccapriccianti , mi 
sforzò ad alzarmi di 

Allora mi avviai ai 
lame come alla volta dell'ultima speranza 
di salute, attraversando sentieri. che nel- 
l'inverno non dovevano essere pratict- 
bili, essendolo a mala pana allora, nel 
cuore della state. Caddi due volie, ma 
mi rialzai 6 radunai tutte le mio forze 
per giungerti. Attraversato il pantano, 
trovai una strada che biancheggiava tra 
la landa e conduceva direttamente 1 
lume, la luce del quale mi pareva 
venire da una specie di poggio contor- 
nato da alberi che mi sembrarono abeti» 
per quanto ne potessi giudicare a quel 


rare per la vasta solitudine , fu colpito 
da un lumicino che brillava lontano lon- 


l'ora. 
(Continv:0) 


serto © nubi 


wo pronun= 
ll'onorovole 
tipografico 
famo stam= 
quest'annata 
speso lar- 
t la podi» 
oro lo non 
10, ha rao= 


ho lo speso 
sno largito 
sompresero 
istelnuovo , 


ame ogaun 
imo al go- 
gratitudine 


TISTICHE 


nella sala 
| concerto 
na Pierina 
a signora 


sarte istru- 
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a stampa 
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egualmente 
rafica come 
perchà là 
prefazione, 
a. E quante 
rovveduto a 
fella storia 
descrizione 
ro, a modo 
izioni della 
meo sono al 
l'autoro dol 
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li notevoli 


a 


ati è spesso 


imo posto. 
resse pare 
è troppo 
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1and'anche 
tessa cosa: 
“uscio per 
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cere piut- 
ma il vento 
a, percuo- 
dite, no, 
la morta, 
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1 di quel 
di speranza 
ri che nel- 
‘e pratica= 
allora, nel 
volte, ma 
mio forze 
il pantano, 
iggiava tra 
amento. al 
reva allora 
pio contor= 
rono abeti, 
re a quel 


ontinv.:a) 


pontile importanti. E per la 
gione di voler fare cosa che im- 
lografia, l'autore a°è arrestato 


corrotti di 


Catalogo dei L 


il vecchio, dell'anno 1498, distinto i 
beso la 


ificaziono, a cui 


ordinariamente 
puro egli lia dovute 
tegoria speciala delle rela 
lla Compagnia di Gesù delle loro mis 
Sioni, E questa veramente è la parto dol 
libro che ha maggiore interesse, poichè 
sorga notizio speciali, non anlamonte dt 
Fiella relzzioni, ma dell- condizioni in cui 
ata la Biblioteca ael Collegio roman 
sa, ora la pri 


Fiima importanzo del libro u 
ti trova nella prefazione. Di 
cho il Catalogo non abbraccia tut 


del Lagomarsino ; quattro 
colpi erano penetrati nel torace, 
tuna ferita profonda gli aveva troncato la 


etistesso nell’ appertamento molta roba di 
valore, come ori ed altro. 

L'omicida penetrò nell'sppartamento me 
tre il Lagomarsino era solo @ la porta tro- 
vavasi aperta , e convien dira le abbia fo- 
rito di sorpresa , giaochò l'usoiso era di 
persona robustissimo, ed avrebbo temuto in 
rispotto qualsiasi. forte avversario. 

Paro inoltra che il Lagomarsino non soe- 
combesse senza. Jottare 
mano irrigidita fu trovato un pezzo di ca- 


l'autore o gli autori dell'omicidio, 
\au0 gravi fadizii, @ fors > » quest'ora 
i delinquenti già sopo in pene wule gir 
atizia. 

Chiuenra del seminario di Mam- 
teva. — Scrivono da Mantova, in data 5 
corrente, alla Persereranza 

Oggi è stato intimato al vessoro un de- 
oreto miniaterislo con cui si ordina la chiu- 
sura del seminario fra dieci giorni. Dovranno 
sgombrare dal suminario tutti coloro che 


| indebitamento lo occupano, compreso mon- 


signor Rota. 


di geografia da lui trovate nella 
gli aggiungo : « È da intendere d' opere a | 
Stampa, poichè di manoscritte non m' 
1 venne di trovarne alcuna. E qui mi cade | 
% in acconeio di ricordare como poshissimi | 
noseritti di qualoba importanza fos- 
CI 
essendosi pure | 
rogistro di ma- | 
© noscritto, non è possibile di dire quanti | 
« 0 quali si i mancati. Nondimene 
1 cho alcuni vi fossoro poco tempo inuanzi 
ja Biblioteca fosso consognata, so n'ha 
| certezza por la testimonianza di persone de- | 
« guo di fade. Citorò tra gli altri i mano- | 
1 feriti dol Bellarmino e dol Pallavioino | 
1 sopra il Concilio di Tronto, pervenuti | 
‘ dalle Biblioteche ‘ella Casa Farnese, o 
1 molti volumi dol P. Girolamo Lagomar= 
1 sini contenonti aunotazioni od emondi 
1 zioni por apparecchiare una nuova edi- 
1 siono dello opora di Cicerone ; smisurata 
1 a senza dubbio assai lodevole fatica, 
“ vendo quell'araditissimo uomo per ciò col- 
rionato e spogliato oltro a trecento m 
« anseritti del 
torti del Catalogo si lamen 
festa di libri importcuti. 
hi così spoglia, la Biblioteca deva a 
svagervato tuttavia una grande importanz 
ra da quarto stesso Catalogo, poi- 
ragionevole di supporro cho l'altro 
i è sezioni di classi abbiamo cosi im- 
a e un pregio proporzionato a que- | 
gacgrafisa dscritta nel Cata- 
30 dell'egregio direttore della Bibliote: 
ereiò credismo che sla stata una. 
idon del ministoro dolla pubblica istruzione 
ti formare di questa Biblioteca del Col- 
lezio romano il nueloo della grando Bi- 
Hlioteca naziona'a nella capitale del Re- 
otto il nome rugusto di Virronio 
Maser. 


—-— 
e € Part VARI 


all'on. Peruzzi — 
Leggiamo nei giornali fiorentini 

dottor Arturo Wolynski nel po- 
o di ieri presantara all’egregio no- 
daco , comu. Ubaldo Peruzzi , un 
riccameuto legato in maroschito 
contenente una raccolta di giornali 
hi , quale una momoria dello fe 


stro 
alba 


michelaniiolercho ed un omaggio reso 
lou. Peruzzi cho di quelle feste eblo il mo- 
sito principale. 


la coperta dell'album sta impressa in 
d'oro la seguente iscrizione : « La 


Polonia 
ouarsuti. 487 
trazione. — Togliamo dei gior- 
i Napuri che il giorno 7 
‘atveretà un proslaz 


per le ultima elezioni i 

repubblica fra 

la ceritzonia è fisso ad 

agi. 8 marzo, Li punto di partenza è l'U- 
niversità. 

Imprudenza pagata caramente. 
— Il Corriere delle Marche morra il so- 
guente fatto 

Va 4 Cesena dovava rosersi a Sane 
t'Arcangelo. Sbadatamento, invece di moo- 
tare sul treno 15, press posto sul îreno 10. 
Ascortoni dll'aquivoco # circa due ahilo» 
wmeiri, volle discendere dai vagone che cor- 
eva rapidamente, 

Gili fa fatto osservare che il salto potova 
1 pia 


datto, apersa lo sportolio , misa 
(30 culla prodella, richiuso lo sportello © 


Inisgraziuto ! Cade bosconi a terra 
petto @ rimasa morto sul colpo 
jsgraziato accidento avvonno il 


* contenaro della batt 
l'ha compuisto 11 programma dille 
la avranno iaogo nei giorni 28 è 20 
iv. Verrà apurta nelle sale municipali 
ma Mostra famigliare di tutti gli oggetti 
d nnttoiità che può fornire la 
gricoli, All'una 
verrà ssoperta 


— Leggesi nella Vazsetta 
8: 
ntnienno che escreitera un 


| sione (43° e 4: 


nel IV contenario di Michelangiolo | che ebbe 163 voti, e Corte 146. A noi 


La ispezione dell'ogregio prof. Cantoni 
ba portato i frutti che la parte liberalo di 
questa città so ne ripromettov 

Cenno neerolegiee. — Approndismo 
dai giornali di Milano la dolorosa notizia 
della morto del tenente generale in ritiro 
Luca Dho, avvenuta in qualla città il 7 cor 
rente. 

Il generale Dho 

i che alla battaglia di Custoza (1806) co- 
mandava Ja second» brigata della 4* divi- 
faatari:), 0 fu ferito in 


anni, od è quo- 


quella giornata. 

Nami ‘un bark Kalîo 
I giorcali inglesi banno da Filad» 
che il bark italiano Nuora Ottavia, cap 
tano Davide, diretto da Genova per Bal 
mora fece naufragic nel L 
Soltanto il secondo pilota e tre marinai riu- 


| ssirono a salvarsi. 


NOTIZIE ULTIME 


La soduta d'oggi della Camera non è 
stata favorevole al ministero © la situa» 
zione parlamentare, senza farsi più chiara, 
è divenuta più grave. 

Nelle nomine di ballottaggio de' tro 
vico-presidenti, de’ cinque segretari e dle' 
due questori, la lista della sinistra ha 
avuto un completo trionfo. 

La sinistra è stata abile; la esclusi i 
nomi che potevano incontrare della ri- 
pulsione nel centro, anzi ve ne ha com- 
presi alcuni veramente di centro, e, aiu- 
tata da quasi tutto il gruppo di deputati 
toscani, ebbe sicuro il successo. 

I votanti oggi erano 293; cinque di 
più di ierì. La sinistra ha sacrificato 
l'on. Coppino all'on. Peruzzi, il quale 
raccolse 170 voti, mentre l'on. Correnti 
ne ebbe 174 e l'on. Mancini 438. 

ll primo de' candidati di destra che 
ebbe più voti fu l’on. Pisanelli con 132, 
sei soli di meno dell'on. Mancini, segno 
evidente che soltanto pochi dissenzienti 
di destra non hanno votato per l’onor. 
Mancini, o che rispetto a lui la sinistra 
è stat> divisa 

Anche i cinque segretari riuscirono 
come vennero proposti dalla sinistra e 
l'on. Tenca che ieri era il primo de' 
candideti in ballottazione, è stato scon- 
fitto. 

1 due questori sono gli on. Gandolî, 


ha fatto meraviglia © la farà a molti, 
che la sinistra abbia eletto a questore 
L'on. Gandolfi, soldato istrutto e valente, 
ma il cui posto di sotto-capo di stato 


ti | maggiore di Roma ci pare si concili poco 


cou quello di questore della Camera. Un 
ufficiale dell’ esercito in servizio attivo 
| potrebbe trovarsi a disagio nella posi- 
zione di questore della Camera. Sarebbe 
perciò stato prudente di non mettervelo, 
così per riguardo a lui stesso come per 
riguardo alla Camera. 

Ma la sinistra non fu pi 
toria riportata nelle nomim 
un'altra e )a conseguì. L'on. 
ha proposto che oltre le tre Commissioni 
permanenti, annunziate dall’on. Piroli, 
da nominarsi domani, dopo l'insedì 
mento dell’ ufficio di presidenza, Ja Ca: 
mera procedesso pure alla nomina della 
Commissione generale del bilancio. L'o- 
| noresole Piroli a questa mozione s'ac- 

corse dell'errore commesso, formando per 
| la seduta di domani un ordine del giorno 
che non comprendesse solo l'insediamento 
dell'ufficio dî presidenza, ma era troppo 

la proposta dell' on. Nicotera è 
jpprovato a grande maggioranza. 
Convieno fin d'.ra prevedere una Com- 
missione del bilsacio, se non tutta di si- 
nistra, almeno cella massima parte. 

Questa condizione di cose è assai dif- 
| fcilo. I deputat: toscani, i quali hanno 
portato su l'on. Minghetti, ora vogliono 
abbatterlo, e, unendosi alla sinistra, 
hanno, si può diro, raggiunto il loro in- 
tento. Ecco l'on. Peruzzi nominato vice- 
presidente dalla sinistra col concorso dei 
dissenzienti di destra! Egli ha taciuto 
feri ed oggi, ed il suo silenzio induce 
alcuni a erodere e a sostenere che l'ac- 
cordo fa stabilito sonza il suo consenso. 

Noi esitiamo a ammettoro questa ipo- 
tasi. Chi conusce l' autorità incontestata 
je Pon; Peruzzi ba sulla maggior parto 


D'altronde l’on. Peruzzi aveva tempo di 
protestare e non ha protestato. 
Laonde l'on. Perazzi ha una rispon- 


simulare. Onando concorse a abbattere 
il ministero Lanza-Sella, egli rifiutò di 
entrare nel nuovo gabinetto, lasciando 
che ci pensasse da solo l’on. Minghotti. 
Ora non potrebbe più ricusare l'opera 
sua a meno di sconfessare solennemente 
i proprii amici, a cogione de'quali si è 
produtta'questa nuova situazione. 
Noi non siamo che modesti espositori, 
pretensione di dar consigli. 
A che i consigli, quando il numero dei 
voti è così significante © l'aspetto della 
Cimera così espressivo? È vero che 
neila nomina del presidente della Ca- 
sinistra ha mostrata la propri 
inferiorità, ma per l'intervento d'un: 
frazione di destra, la minoranza è di- 
ventata maggioranza nelle votazioni suc- 
cessive. L'accordo non può imaginarsi 
stretto momentaneamente per la coati- 
tuzione del seggio della presidenza. I 
voti di ieri ed oggi rivelano degl im- 
pegai presi da una parte o dall'altra © 
più ancora l'intenzione di non volere 
che questo ministero giunga alla discus- 
sione delle convenzioni delle strade fer- 
rate. La cosa ci paro tanto chiara da 
escludere ogni dubbiezza 


L'on. Biapcheri è arrivato a Roma, 
ed ebbe una lunga conforenza col pre- 
sidente del Consigli 

L'on. Sella è partito stamane, 8, per 
Biella e sarà di ritorno fra qualche 
giorno. 


Il Ministero di agricoltura 6 commer 
cio ha ricevuto di questi giorni una rac» 
colta preziosa di documenti. Sono lo ta- 
vole di circa 300 Società di mutuo s0c- 
corso, che dimostrano il movimento dei 
soci isoritti, dei soci paganti, dei soci che 
ammalarono, dei socì sussidiati, come 
pure la durata della malattia e la du- 
rata del sussidio effottivamento concesso. 
Tali prospetti erano stati presentati da 
quelle Società ai concorsi aperti annual- 
mente per intelligente iniziativa della 
Cassa di risparmio di Lombardia, du- 
rante trelici anni. A vero dire il ma- 
teriale d'informazioni riunito da quella 
Je sarebbe anche più co- 
pioso Cassa medosima credette 
opportuno (e a ragione) di metter da 
parte le tabelle state prodotte aî primi tre 
concorsi, perchè solamente a cominciare 
dal quarto le notizie furono consegnate 
sopra modelli uniformi, e così possono 
dirsi liquide, omogenee e perfettamente 
paragonabili. Ed anche per tal modo ri- 
dotte, si tratta di 156 mila osservazioni 
(cioè 137 mila di uomini e 19 mila di 
donne) dedotte dai registri di più centi- 
naia di Società appartenenti alle varie 
regioni d'Italia, ma più specialmente al- 
l'italia superiore e media. Fra breve 
sarà pubblicata la relazione anche sul 
tredicesimo concorso, 6 sarà un'annata 
di più, di dati, che verranno ad aggiun- 
gorsi al contingente utile pei calcoli da 
istituire. 


La Cassa di risparmio di Lombardia è | 


altamente benemerita dell'avere fatto ap- 
pello, coll’allettativa del premio, ai so- 
dalizi operai acciocchè si randessero conto 
esatto de' loro fatti ecozomici ; studies 
sero sa il contributo sociale fouse in re- 
lazione abbastanza esatta coll’estensione 
doi mali a cui si propongono di recare 
sollievo, © segnatamente col numero delle 
giornate di malattia e la misura del sus- 
sidio giornaliero promesso, Essa spese a 
quest ora la somma di 81 mila lire in 
premi di denaro, oltre ad un buon 
numero di medaglie d' oro e d'argento 
conferite in questi ultimi anni, ed hs 
conseguito a quest'ora un risultato no- 
tevolissimo. Centinsia di codeste Società 
hanno ora contabilità molto perticola- 
reggiate, nitide e rigorossmente riscon- 
trata; 0 la loro esperienza 

in comune per la formazione di tavole 
passano di mortalità 6 malattia, per sesso, 
eià e professioni di operai. 

Questo riceo materiale è ora posto 
dalla Cassa di risparmio di Lombardia a 
disposizione del Ministaro di agricoltura 
@ commercio per la compilazione delle 
tavole di mortalità © nosologia. E con 
gentile pensiero volle quella solerto Am- 
ministrazione inviare uno do” suoi segre- 
tari, il cav. Augusto Zucchi, presso il 
Ministero medesimo per farno Ja rego- 
lare consegna, a titolo di prestito, e for: 
niro sui documenti quello particolari di- 
lucidazioni che si potessero desiderare, 
‘venendo per tal modo agevolato il cbm- 
pito dell'ufficio statistico che dovrà &- 
strarne le notizie. 

Lo spoglio di tanti volumi di docu- 
menti sarà eseguito presso la Direzione 
di statistica secondo le norme che ver- 
ranno stabilite da apposita Commissione 
designate dal Consiglio degli Istituti di 
previdenza e composta dell’ on. 
tato Fano, dol direttore della statistica, 
prof. L. Bodio , e del D.r Angelo Ar- 
Menante, professore di calcolo presso la 
R. Scuola d'applicazione degli ingegneri. 

L'on. Fano, che fu per parecchi anni 


zie che ci giungono sulla salute della no- 
stra Divisione navale colà stazionaria 
sone sempre buone. 

La nave comandante la Divisione, 
vEttore Fieramosca, accompagnava, im 
quell’epoca, alla colonia del Sacramento, 
la cannoniera Confienza la quale du- 
vea essere tirata a terra per subire pa- 
recchie riparazioni. 

La cannoniera Ardifa, comandante 
Cobianchi, dopo sette mesi d'assanza da 
Montevideo, durante i quali [percorse 
tutto il Rio Paranà, il Rio Paraguay 
sino alla Ascenzione, ed il Rio Uruguay 
sino al Salto, faceva ritorno al princi 
pio di febbraio, alla capitale della Re 
pubblica Orientale. 

La cannoniera Veloce, comandante 


Acton, che sino dal settembre dello | 


scorso anno era stata inviata a Paysandu 
a protezione dei consolati e dei nostri 
connazionali durante le critiche condi- 
zioni di quella contrada per la guerra 
civile, dopo essere rimasta qualche tempo 
a Duenos-Ayres, faceva pure ritorno in 
Montevideo, L’opera sua in Paysandu fa 
utilissima, © la sua presenza, la sua in- 
fiuenza, più d'una volta valsero a tu- 
telare i connazionali e ripristinarli nei 


loro diritti @ boni, concussi e msnomessi | 


sovente dalle truppe insorte, di scorre- 
ria nell campagne vicine. 

Ci viene comunicato dalla Società geo- 
grafica il seguente dispaccio telegrafico: 

Napoli, 8 marzo. — Correnti, pro- 
sidento Società geografica, Roma. 

ll vapore parte stasera alle ore sette. 
La spedizione dell’Africa equatoriale ebbe 
una festosa accoglienza. 


EMISSIONE 
DEI BIGLIETTI CONSORZIALI 
La Gazzetta Ufficiale pubblica oggi il 
seguento decreto del miniatro delle finanze: 
Il Consorzio degli Istituti di emiesiono è su- 


orizzato a mattero in circolazione per ci 
del Tesoro dello Stato numero cinquanta 


o, i quali bigliosti 
tivi o segni carat- 


100,000. 
1 settanta milioni di liro in bigliotti da lire 
duo sono divisi in 950 serio distinte coi mu- 
aneri | © seguenti fino al 350, ed ogni surie è 
pure composta di num. 100,000 biglietti numo- 
rati anch'essi in nero dali al 100,900, 
Correlativamente all'emissione doi suindicati 


biglietti consorziali definitivi da liro 1 eda liro | 
2, autorizzata por la somma in complesso fra î | 


quo tagli di lire 190 milioni, il Consorzio prov- 
vederà innanzi tutto al ritiro dalla circolazione 
dei bigliotti di egual taglio «tati dichiarati prov- 
visorinmente consorziali col R. deeroto 14 giu- 
gno 1874, n. 1042 (sorio seconda), 0 pel di più 
in eccedenza di questi ultimi, affine di compiore 
l'emissione nella misura di sopra acconnata, ri- 
tirerà una somma corrispundento iti 
comsorziali provrisori da liro 10 e da lire 1000, 

L'omissiono dei suindicati biglietti consorzi 
definitivi da una lira 0 da 2 lire, o il ritiro dei 
biglietti dichiarati provvisoriamente consorziali 
di ogual taglio, da liro 10 ® da lire 1 
ranno fatti sotto l'osservanza delle disposizioni 
degli articoli 4, 5 0 7 del regolamento 28 feb- 
lagaio 1875, sopra indicato. 

Îl prosento decreto verrà pubblicato nolla 
Gazsetia Ufficiale del Reno. 

Dato a Roma, addi G marzo 1870. 


14 Ministro 
M. Misonerri. 

la passa in rassogna | doputati 

eletti il 20 febbeaio ed il 5 marto è con- 

stata l'elezione di 05 candidati apertamente 


Bonapartixi nel «primo scrutinio 6 di 29 nel 
sosondo ; ia tutto 4 sopra 527 deputati. 
II governo franceso instituì a Parigi 
una Seucla superiore di guerra. 

— 1 giornali francesi annuaziano la morte 
dolla contessa d'Agoult, conosciuta tra i 
letterati sotto ii nome di Daniele Stern. 

— Le Camero aindacali del commereio 
dell'industria di Parigi terranno nel pros. 
simo meso un Congreso “al Con- 
servatorio d'arti o mestieri. Essa ta 
ron già al ministro doi lavori pubblioi il 
programma delle questioni che saranno trat- 
tate nel Congresso. Questo programma com- 
prendo una parto economica ed una parte 
giuridica. Nella prima parte sono enume- 
rato lo principali questioni relative al com- 
meroio inturno ed estirau della Francis, 
allo imposte, si rapporti del lavoro e dei 
capitale, » crodito commeroiale ed indu- 
strialo, eco. 

La parto giuridica del Congresso sarà spe- 
clalmerto conssarata alla discussione dello 
migliori disposizioni da introdurre nella le- 
gislazione francese rispetto al commereio, 
all'industria cd allo arti industriali. 


Don Carlos al suo giungere a Volkastone 
vando accolto con urli @ fischi dalla folla e 
così puro alla stazione di Charing-Crors. 

7 Times disapprova queste. manifesta- 
zioni, quantunque amervi che di tutti i ri- 


‘Agenzia (elegrafica russa ha da Pio- 
troburgo, 3: 

« Gl'inviati giapponesi conolusero un trat- 
tato di pace colla Corsa. Ogni timore d'ena 
rottura è quindi allontanato. 

« Malgraio i provvedimenti coneilianti 
adottati dalla la situazione nel Mon- 
tenegro e nell' Erzegovina rimano indecisa. 

« Il nuovo ambasciatore di Germania, si- 
gnor di Schweinits, presantò quest'oggi le 
suo credenziali. Egli vanno ricevato dall'im- 
peratore in udienza intima, a causa del lutto 
di Corte. >» 


Tolografano da Bombry, 5, ai giornali 
inglesi: 

« Notizio qui ricevute annunziano la com- 
parsa della pesto allo spondo dell'Eufrate.» 


Il Zimes ha per dispaccio da Ragusa, 5: 
«Le deputazioni di rifugiati ed insorti 


riformo è ritoruaro in patria. 
drita Malentia con Petkovich o Sosi 
presentavano i combattenti. Venti deputati 
da varie parti della provinela di Ragusa 
rappresentavano i rifugiati. Minaociedi chiu- 
dere la frontiera © di ritirare lo provri- 


gioni alle famiglie dei rifugiati non servi- 
rono a nulla. Tutti risposero ch'essi. resi- 
| storebbero sino all' ultimo piuttosto che di 
soltomettersi nuovamente ai turchì. Emi 
| preferiscono lasciare che lo loro famiglie 
muoiano di famo in uu paeso oristiano piut- 
tosto che ritornare in Turchia, Dichiarano 
di non aver fiducia nello promesso d 
| Porta, ma ritoraerebboro soltanto s0 socom: 
| pagnati dallo truppe austriache. 
|° + Gli abitanti del villaggio di Itovno, si. 
nora neutrale, sì sono uniti apl'iusorti, ed 
inviarono lo loro famiglie al di Iù della fron- 
tera, 
« Le autorità austriache considerano come 
| pochimimo probabile la pacidcazione. - 
| 11 Russki Mir di ques’oggi annunzia che 
|| il ministero delle finanze sta esaminando un 
| progetto per annettera la Nuova Zembla 
alia Russia o soggiunge 
« Bi dico cho l'attenzione sia stata rivolta 


bilire dello colonio @ stazioni metoorologi- 
cho alla Nuova Zembla. » 


L'ANNESSIONE DI KHOKAND 

Il Times ha da Piotroburgo, 4: 

« Il gonerale Kolpskowsky , obbedendo 
agli ordini dell' imperatore , ha' proolamato 
aila popolazione riunita di Khokand l'annes- 
siono del Khanato all'impero russo. ei rap- 
presentanti di tutto le tribù del Khanato at- 
tesaro quindi il generale, ringraziando!o per 
l'anione del loro paese alla Rumia e per la 

Jo promessa dallo leggi dell'impero 


alla proprietà. » 


ll ministro della merina di Porlogallo 
| presentò il 5, alla Camera , un progetto 
| per l'organizzazione d'an servizio marittimo 
nei porti a ul litoralo portoghese. 
Il‘signor Watson, incaricato di affari io- 
un colloquio col ministro deg] 


(DISPACCI ELETTRIC 


(AGENZIA STEFANI) 


seguì per la Plata. 

Monaco, 7. — Camera dei deputati. — 
Il ministro Lutz, rispondendo alle accuse 
lanciate, nella seduta del 3 corrente, da 
Freytag, riguardo all’ affare di monsi- 
gnor Senesirey , vescovo di Ratisbona, 
dice che, se il risultato dell’ inchiesta 
fatta per questo affare fosse siata come 


scovo un'offesa; ma la cosa non cssendo 
come fu esposta da Freytag, egli non 
può fare tale dichiarazione. 

Il deputato Joerg dice che questa di- 
chitrazione del ministro non può soddi- 
afare il suo partito e dichiara che le ao- 
cuse ‘anciate contro il vescovo Senestrey 
sono calunnie. 


Madrid, 7. — Furono presentate allo 
Cortes alcune petizioni in farore e con- 
tro l'unità religiosa, ed altre. petizioni 
per l'abolizione dei privilegi della Bisca- 
glia © della Navarra. è 

1l re si recò a Logrono per fare una 
visita ad Espartero. 

Madrid, 7. — Al Copgremo fa data 
lettura della risposta del discorso del 
trono. La risposta dice che il principe 
ostinato ed ambizioso, il quale suscitò la 
guerra civile, ripassò i {Pirenei; saluta 
festosamente il re pacifieatore ; esprime 
un vivo desiderio che si addivanga sd 
un accomodamento col Vaticano nei li- 
miti dei rispettivi diritti della Chiesa @ 
dello Stato; deplora la situazione dello 
finanze e dice che la Camera corcherà 
di il bilancio senza trascarare 
i creditori dello Stato. 

Parigi, 7. — Il Senato e la Camera 


tennero oggi una seduta preparatoria, 


fugiati politici Dan, Carlge sia vg ea incidente. “ I 


protezione 
alla loro religione, allo loro famiglia e | 


Freytag dimostrò, il ministro non arrebbe | 
esitato a dichiarare che fa fatta al ve-; 


| 
| 


New-York, 7. — L'asilo de' vecchi 
indigenti a Brooklyn s’incendiò. Trenta 
persone mancano e si sono ritirati 20 
cadere 

ponte della ferrovia presso Harper- 
aterry crollò mentre paseva ì ccuvogil. 
Vi sono 41 morti e 6 foriti. 

l gonerale Morill ricusò di accettare 
il portafoglio della guerra; fu quindi 
nominato ministro della guerra il giu- 
dico Saft, dell'Ohio. 

Londra, 8. Il Morning Post ha 
da Berlino, in data del 7: < Il principe 

Serbfà s' impegnò, come quello del 
Montenegro, verso le potenze del Nord, 
di non dare aiuto agli insorti e di eser- 
citare la propria influenza in favore della 
pace. In contraccambio le potenze pro- 
misero si due principi di proteggerli 

roluzione che scoppierà nei 


Banca Nazion, Toscana | 
Ranca Generale... - | 
Credito Mobiliare - - : | 
Barca Austro-Italiana 
Azioni Tabucchi cs 
ligazioni dotte 6 
Siad forato romene 
pr Perni 


BORSA DI ROMA 
8 marzo 1876 (ore 11 1{2 nat) 
La Rendita cho in seguito all'aumento por- 
vomitoci da Parigi foco iori sora 77 60, rengi 
oggi leggormenio dietro i corsì più deboli del 
Prostito francese praticatisi sui boulevarda, ag= 
girandosi sul 77 52 112, al qual prezzo finiva 
tra donaro o lettera. 
Fiacco il Turco trattato a 21 05, restando 
cosi offerto. 
Piuttosto deboli i cami 
Fraocia dn 107 4 a_107 00. 
coni 


Ia Rondita sui corsì più 
745 m. è tormina 


TI 59 incerta. 
NI Turco 21 a 21 05. 


FIRENZE 


Rendita Italiana 50]9 . 
Napoleoni d'oro » 

Londra 3 mesi 
Francia a vista . 


PARIGI (ore 3:30 pom) 7 8 
Rondita Francese 3 0}0 6732 0075 
» _» 500] I0447| 10895 
Banca di Franoia . .. - 
Rendita lallaza 5010: % 
» S 
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PRESTITO NAZIONAL 
Avriso Csaareto, Vedi = 


Fit 


"4 


enna 


Le inserzioni di Comunali l ‘Anni pel giore L'OPINIONE Si rica 

ì ROMA — Via del Prefetti, N. 19, piano primo — RO 
to .da A. Manzoni e Comp. Rue du Faul 

id Marca di fabbrica 


FORNITORE DI S.M.-HL RE DITAUIA, DELLE LA. AA RR, I PRINCE DI PIMONTE È DUCA DATA 5 


BREVETTATI DALL'INPERIALE CASA DEL BRASILE E DA S. A. S. IL PRINCIPE SOVRANONDI MONACO 


Liquore igienico sloialico febbrifago — Eficacissino preservativo contro i minsmi dei lnoghi paludosi e di eria walsasa — Specialità della premiata distilleria a vapore di G. Buton e €. di Bologna (Proprietà Rovinazi) 


9 . . Copia della lettera ricevuta dal signor. Gaetano | , Non ho termini abbastanza porriagraziare 1aS. Videl regalo fattomi | delle guardie campistri dell'amminiatrarione dol Fucino, il qualo tu 
Sull efficacia Medica |“’iereti rappresentante di S. Rei Principe di| “tatti deci Bet rei Eee 


P io anlvatore perchè senza esso, noa avrei potuto ri 
DEL LIQUORE EUCALYPTO Torlonia. Avonrano, 13 gigno 1675. | ritto pareolatmanto Ke melt init a fpno costo 
preparato dal’a ditta Giov. Buton e C. (Proprietà Rovi- Sip. Puton e C. — Rol vela delcca quasaio del polute Gi eliaizo: Più Lobo so aiar] 


D x ; $ Iuton è. rosentemonte godo un discreto appetito, che Rappr, di & E fl priacipo Torlonia nd Aversano. 
Raz) mon dobizmo omettere i {enore delle lettere come pllisifase Cortntino Macrfgani prepricii Ere oziongo niro una mia miotina anche ssferento di (bri pae | Copia della lettera del signor Francesco Quici direlta at 
sppresso, ricecule 7 3 


ladoso ia qualo nalratani con la attana cura del liquoro Eucalypto ri- |’ signor Gael di T% d 
£. E. il principe Torlonia di Roma, con facoltà di pub- vi fano Manetti rappresentante di S. E. il prin- 


Potranno pubblicare quosti fatti no li credono di loro interesse 0 in. 
tanto con tutta stima li saluto. 


tornavale il nuo primiero colore. : Tutta 
‘Nel replicaro alla S. V..i ri cipe Torlonia. 


all'oggetto mi pregio mani= 


Blicarte. e feataro i sonsi della mia mo sempro ho l'onore di se- si Roccasecca, li 25 giugno 1875 
Avezzano, 4 m gnrmi Dev Stimatissimo signor Manetti rappresentante 
TI rappr, di S. E. il principe Torlonia Firmato: Costantino MAsTROSANNI. di S. E. il principe di Teclonia în Avezzano. 


‘Firmato: GArtANo MAxETTI. Copia di altra lettera viceoula dal signor Gaetano Ma-| , Nea, ho prima di ora rodtiutatto all ebligo di rineras 


Copia della lettera del signor Costantino Mastrojanni a idr e ee nno | 
diretta al signor Gaetano Manelli rappresentante di | "el!i "aPp ii RISE O Gago iene: | ae 
S. E. il prinvipe Torlonia. Sig. Buton e 0. — Bologna, 

IRIDBS Roceasecen, 17 giugno 1875. | a La sola lottera cho gl'iaviai sì 16 andaato del signor Costantino Ma- 

rappr. & E. sirejazni non è suficionte a provare che il suo liquor Encalypto guarisce 

gli attaccati da febbri mi atiche ma gli accludo altra lettera del ai- 

i tintaso Grici capo stazione » Roccarecea che prova altra gu ce; mentre me le profe. 

ie ii loro gote Bette Di let Deramo 

Hit pol glteno assienro io mella perscos di Nozio Marianetti una Firmato: Francesco Quici. 

gp FORZE OZ NIE ARI 


Fucalypto che ella si è compin 
feti che sono stati buon 


così ai miei ringraziamenti ag: 
ell'umanità noforonte. 


On. sig. Gaetano Mas 
iti, i sentimenti della massima stima, e 


il principe di Torlonia 1A Avezzano. 
Ecco signora risequisato ln forze, comatami ogni solfe 

detto Sebbri le quali mi svesno martoristo uo sapendo 

dicinalo aporimentaro onde esimormi da tato malatti. 


‘malattie. » 
ima li salato. 


ano gu 
Con tutta 


cancia, dip. dell NETARINA i 
Proprietà Un solid» leito di ferro Un elegantissimo camapi 
dello Stato frazcese "8 | fl di ferro con pagliericcio a molla 
MMINISTRAZIONE n pagliericeio a moll l'aa late Sonensit di flo la Morea 
i Contraffazioni di fabbrica 


|| Pastiglio digestive tavbricato 


Lot Esa dono di un gusto 
ISS al'tiohy per bagni, — to rototo per ua bagno, alle per 
ste not stano redarsi è Vichy. 


CARTA SENAPATA PIVETTA 


PREMIATA IN DIVERSE ESPOSIZIONI 
Adottata dai Ministeri della Marina e delta Guerra 
erchè trovala superiore a tutte le altre Carte Sennpate. 
È Rimedio Sovra: nolle infreddature, raucedini; tossi, 
darti, » contro tuttii dolori nevralgici o provenienti da cause re: 
niche — Offe comodità ccnomia » rino pronta sì ec, 
cura. È 


di GARANSIVO GIOVANNI, Piazsa Congo Marsi. 
10 di ferro nd una piazza verniciato n fuoco ® dorato, matersaso di lana @ pagliariocio 
arto O ta folio, da 'eallete, brande © stele per materassi. *Pifaboraterie di materassi © pagilari 


I melerincia ni spedisco modiuute vaglia, più L. 3 per imballaggio d'ogni letto completo o canapò. 


| FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN 


PRESTITO 4 NAZIONALE| SOCIETÀ CHIMICO AGRICOLA DI MARSIGLIA 


1866 CAMOIN FRÈÉRES er PEYTRAL 
Il 15 marzo 1876 ha luogo la 49.ma Grande Estrazione CONCIMI CHIMICI PURI È GUANO INTENSIVO 


[fabbrica cho ogni foglietto dev 
Si venda in Napoli prosso Gi 


UNA 


SOLA LIRA CADUNO. 


FABBRICANTI 


col premio principale di lire 100,000 e moltissimi altri na garantiti all'analisi chimica e dati al massimo grado di purezza i omo, %, è n ROMA telo riscii farmaci: 
5 5 ini î , di 23 È "i Via N i Num. A ina scatola da 10 fogì sa 
lire 0,000, 5,00, 1,000, 500 ed at minimo de liro 00, dî | Rarprosentanti in Italia: @. GANDOLEAI o €, MILANO, Via Manzoni, Nun. 5 Una scatola da 10 fogli È 
Per le VITI IRIS ANS AN. PRAIA” ATA elio TT 
3702 Premi per italiane lire 1,137,%00 Per CEREALI e PRATI ' Per TRIFOGLIO ' : 2 
gabili immediatamente dopo avvenuta l’Estrazione da tutte (Guano intensivo) È On mwal quintalo; cinguo quintali PT | 1 gg (EMME beliao: a) SOCIE ETA” LFERRO VUOTO, CAMBIAGGIO, MILANO _ 
È Fesoresto dello Stato italiano. CERg peo neon dalla quintale basta per tro POP | ogni pi zione por vapore, ® gar. Latti a mobili. Pimestre, Vetriate, 
Vendita di Cartelle originali Le Cartelle vendibili ai prezzi | li » Cancelì larom in ferre vueto e picne. 
finitivo ai seguenti pretzi : | contro indicati dalla Ditta Fratelli ——_- —-——— F si ROGGHIa) 
oggi tale amo arto | CISIRETO di rn GT | -— re PRATARGA © MARE pri, Ai fue pl vg im % 
Debito l'abblico del Regno d'Italia | —L. 91 al quintal vogliono tro per| 1, am iaia; ‘nec mm etaro bastano | | Per isfrizioni ricolgersi alla sul- | CORREDI PER SPOS A 
cen Ri, Dperaie SS GIO etto + ta quinte concima cioque. por=| quintali cinquo; cd ana soltanto per ogni tor | 1009 Ditta G. Gaspotn 0 C. 
A tutti i promi della soddetta Etra» | tiche. MIDI: __—————ÉÉÉ——té 
\s Sal Frate Je aloe noe ne: —————+È6 
coaivo, cho lano luogo seme _ 
15 pene . ”* = 
1a” 
ale al n; 
tito, E È lore e più 
sioni or | fi fpa 3558 TREZZO COR: 
E45 359 MENTE della binncho i geueri por nomini e per 
Sii 263 e, (zl, Diane, da Gv da at se, ce Tao 
È concorso per ="i i & ‘opuscoli gr neo, 
zione 15 marzo 4870 cà a tutti i Premi, si vendono | si ® i Schostal e Hartlein 


Cid ii cadi va Profumeria all'Opopanni. Ir pipa » a 
mn di a arrestaro la cado n JOMA — Corso, n. 161, palazzo Antonini — ROMA 
Estratto d'odoro . .. all'OPOPANA: È cui , i 4 
È se . Acqua di Toeletta . all'OPOPANAX “Grando nasortimento di scatalo guer- | î " È 
La vendita delle: Cartelle © dei Vaglia è aperta n tutt Supone . » » « > all'OPOPANAX nite di profumeria per regalo. 
IST, ja Genova, presso la Ditta Fratelli CASARETO di Fi 21 AlOPOPANAX COSMETICO 


Carlo Felice, 10. bra in scatola d'avorio. 


Ì 
i 
î 
ELIXIR o POLVERE dentifricia i 


Cosmetico . » ; > 
Polvere di rino 
la Cold Cream =" ‘ . all'OPOPANAX 
tata "di" Contesili 
sendazione portale. | Artteoti raccomandati 
MI RAZZE ope i tino are gici» È erre sronzia 
‘serva. alla pelli 


P_i Lina 


La rinomata piccola SILENZIOSA 


D'una semplicità, militò e facilità muica nei suo minoggio, ehe rat fas 
la può vorvirsene ad sceguire tuti i lavori che poss no desicararsi 


COLD CREAM alla rosa, alla glice- 
rina; CREMA DI GIGLIO per nddol 
ciro © bianchire la pelle. i 

SAPONI 


30 in rimborso 


"to domande 


praffini alla glicorina, al 


Ispacc‘o semplice all'indi- f schezza naturale. La latte di cacs0; bouqueta 
"1 mittante dovo specidiearo l'oggetto. È es0s con er Bova da 04 ll #00 pa 0, vo time ta rendo trasporto in svuogue: per 
i api aliene TRIBSIO. fpnoe cosa le meli din CREMA AL SUCCO D' SEC CUS IVO ne RU E por Gall A e 
Estrazioni naranno spediti gratis. prodotto dall'impiego del li la polle. Afro isas 1 annessa n bime irrrh dae li bbcnai dei Glor: 
'ondita in Milano da A. Manzoni ‘e C, via della Sala, N. 10._ È. cane Sistemi di AL Moma, si rage per sie 
_@6&_@ Pratco Love 31 o” di tati gii accessori, Guide, più le & t oe Gute 


z a GA 
e L. 3 senza, ambi con istruzione, apoi se.10 complete franchi 
Deposito prosso l'autore a Genova che grin 
gi nine | leges into depusito presso A. Mer 
3 MB. Nello stesso negozio trovasi pure la New Espress originale mu 
aita i solido ed elegante piodestalio il quale nos ore ret prù d' usi 
curarta sul tvolino, costa L. 40, — Le Reymond vera del Cunadì che 
gpecolatori vendono L. 5 o cho da mi di ieude jer sole L. 35. — ii 


ELINIR E SACCHAROLE | Eri 


L ‘lo Lo 90, compress la mor 
RANTARO feno soida par marcare le pieghe di Lo 5, come pare 10 moreline Wacelr 


Wilson € Howe, ecc,, vere americano garantite a preuzi roossib:1 


fat dott Frominena do | rovi evangue. — Bi spice  preta. corato” chi ne neh 


coltà di medicina a Parigi. 
Questi preparati si raccomandano 
ia particolar modo per tutto le af- 
fazioni cello vio respiratoria, como : 
| tonsa, catarro, bronchiti acuto 0 ero» 
| niche, lariagito © sopratutto le di- 
| varse formo di otisia. La ma azione 
dello sto» 


per LE cassetta. Me 


CHI DESIDERA DELLE BELLE ll NUOVE Ì 


'CARTE DA PARATI 


E NUOVO GENERE DI PARALUNI A ROSE TRASPARENTI | 


(sulla piazzetta) 


TUTTO IN CRISTALLO DI BOEMIA 
per sole Lire Venti 


Composto di 12 RICCIERI da ACQUA, 12 BICCHIERI da VINO, 
12 BICCHIERI da VINO imbottigliato, 4 BOTTIGLIE da acqua, 
2 BOTTIGLIE da vino, 1 VINALGRIER, 2 SALIERI 2 PORTA: 
STECCHI. Si spedisco franco d'imballaggio e garantito contro la 

TÌ tutto L. 20— Modianto vaglia postale diretto a illemm 
za Castello, 18, Torino. 

Nen al teme la concorrenza 


Acquistando il servizio di cristallo xi invia gratis na servizio da 
liquari, oppuro 2 eleganti vasi da fivri. 


Specialità del Dott. Chimico @. Mazzolini 
Premiato con più snedimgrite d'oro di conio speciali s Benemeriti di 1* cl. Erolco rimedio contro l'emicrania, mali di onpo, nevralgie, 
Selroppo di Coccinigiia composto. — Questo speciale dinrree, ecc. 

Ei tte amato fit fo dro astio GUARA NA eni 


" ene Deposito generali 
trabrdinaria ch sovente otre del medicamenti, dins rara eM- 17 Pete presta prece 


Organo degl'interensi dell'Industria Nazionalo 


Gi di pila A e 
Tr pet re pino li 
art 

SRI prat an 
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Fee Gropaali gione nd ottatre lipasi î È 
lesto acquistò dietro i tanti esperimons pratica medice. È gratis» AE O Tante è quasi 7 icoraggisado ogni iniziativa, ogni nforzo od ogni impresa che tend 
ino a gut, ed di faire digestione, Qualunguo osa reuma- Ag e I ue da Teeie Voglia ia Roma ella | Pad accecao le noto font di Fiehezta indtil. 

atto, è da questo como per inni guarita = È I calman 4 utrata i ne ir onirica frmac Garner, mo n pu o 

le che possa preseriversi nei casi di tri. — Prezzo del Hesse Firenze, farm. Reale Gnrneri. Redi A de — Per un sano Li 


da piccola quanta di questa Polvere ia ud poco d'acqua per liberarsi dalla 
Ti Violenta elerea, Ae clamai ii omni Finzigia no tene la propria 
'pronio fimeiio che combatte Con sjccesso ogni 


— Per sci mesi 
Dirigerai in Roma all'Agenzia A. Taboga, via de' Prefetti, 12 p- 


vo puro pregsai dirigere quanto altr concerne di Anumiaistrazionei 
annunzi. 


aL fee 1a propria casa per uvere un 
La once Iniestimali. ig 


si più i Sì vende in tutto le farmacie d'lalia. Deposito per l'igrosso, prestò l'Agento Generalo della Casa Gri- 

tre bicchierini nel corso della giornata giovarà a corraggere la debolezza Fogli 0): 

Pinza virile Se Tiaebotimnto pria) fnzioni rie mouli e C, ©, Alletta, Napoli, Strada di Chisia, 184. 

produttive, ‘0 anche lo digestivo già da vario tempo; l'aso di detto pre= 5 

fpazto dare eore continto al tti trenta. «> Si vado Le @ le 
mo | 


D 545. — Una sigriora di buona 
famiglia cho perta i 
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fr (Corsi 
ese, il tedesco e l'italiano e | fl FERRUGINOSE-ACIDULO-GAZZOSE e CARBONICHE 


Vimeo di china peruviana. — L. 150 la bottiglia di grammi 900, e i 


he insegna il piano, desiderebbe | {| (Estratto ai 5 i i 
serrato L.2. 4 che insegna il pino, desi ‘ Rapporti approvati dall'Accademia di Medicina). | 
% ia tollocarsi come isitutrice o dar i ; 

‘Magnesta porissina calciais, preparata col metodo del chimico | ; 1 « L'Acqua d' Orezza è vali: essa è superiore a 
inglcte Hoary. aperire a ti sia pel sapore grato, ottimo ar { retreat d Li societ | Meta tonica Enia presso una totale acque ferraginose > = Gli ammalati, È contolsenti 
sorbento per Ta medità che si itanco: i îtpoci nl n £ zl } È mie 
sevvestaing da sa e ernizo peo Mirprn APE î Spa chia Inizio pl deealenza di etomanco la - Ha molta esperienza nell'arte | {| medici salta rta a Spr 

gue i fegato; di Merlazzo vero iagleo o garantito per la purezza | I di insegnare. 8; possiedo ottime |.{| provenienti da deboie.ie depii orgam © mancanza di sangue © 
quia, IR i teri solai per L'iotia cosa peso mena spocinimente nelle anemie « colori pallidi, 

| fia S. Paolo 9, Milano. Vondita în Ro E o all'agenzia di pubbli- | Îl “Deposito li Galmerei. 1 FSM9RAT 

» li lidi tie Spi Le ari dea posito in Homa, da CnMîfaret, 19, via del Corso; è 
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